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avvisi di commercio e industriali cent. 82; co- 


N. 9486 


Continua interrogatorio dell’economo Fornari 
disposizioni scritte e il confronto con Nasi 


ROMA 14 (N). Anche oggi molta gente 
‘rocesso Nasi-Lombardo, le tribune 
| 0 sempre affollate, ma il pubblico è 
“Masi sempre lo stesso, specialmente 
sof Suello femminile e parlamentare. Vi so- 
30 dei deputati che non hanno perduto 
nt Seduta e chie rimasero nell'aula con 
minevole costanza perfino durante i 
UTevi intervalli di ciascuna udienza. 
Alle 14 e 10 l'udienza è aperta col 
| Consueto appello dei Senatori. La Corte 
| Poggi Tidotta a 129 membri, poichè man- 
ch) “Mo Primerano e Trinchera. 
(Sì richiama il teste Fornari, 
Th Ozzi, commissario della Camera, chie- 
pito si leggano i precedenti interroga- 
(SI del Fornari, ; 
l'avv. Martini, della difesa di Nasi, 
| ‘©ttebbe prima che al teste si potessero 
‘volgere altre domande, 
Tesidente : E' naturale che prima si leg- 
e og Mo le deposizioni scritte e poi vengano 
gii l contestazioni della difesa. Se vuol sol- 
“| Stare un incidente lo faccia. 
FRAG Martini protesta, ma non in- 
e 


di 


gle 


Ùl cancelliere Poli legge le deposizioni 


TA | neo precedentemente dal Fornari. Fra 
otto N Altro vi è detto che per gli altri ministri 
O Hi rilegarono quattro ‘0 cinque libri, non 


son ù; tinomila o cinquemila come per il 
* oO. Il teste rimase sorpreso del gran 


Cosi (I 
N 6 +Umero di casse che si fecero costruire 
i fasi, Non poteva mettere in dubbio 
tà del ministro e del Lombardo, Non 
‘va opporsi al Nasi che per nove mesi 
î ® pieni poteri. Il Nasi nei primi tempi 
AI te Ministero, disse di avere molta fi- 
Dov rca in lui. La spesa in francobolli fu 
È Pia o tripla di quella fatta dai prece- 
gti ministri. Invece di francobolli per 
Dosta gli si chiesero a preferenza de- 
SH I precedenti ministri non presero 
es, anticipazioni sulle casuali. Jl teste 
I PN fu trattato male da Nasi, ma nem- 
No bene; inoltre il Nasi fece fare con- 
Ù padre del Fornari un'inchiesta per 
bi Ò Tegia calcografia. Per il banchetto al 
2 pinistro francese della pubblica istru- 
108, r| pone Chaumiè, oltre a 65 lire per co- 
i) “Stilo si spese molto per addobbi. 
tombardo era la persona più gentile 
N Ministero, e nessuno sospettava di 
U. L'usciere Caniggia è un brav’'uomo 
ji “Ron sapeva nulla dei vasi del Ginori, 
È lesi quando voleva parlare al Fornari 
iggceva da solo chiudendo la porta della 
Anza, Non avvertì il Nasi delle irrego- 
ità perchè non poteva ammettere che 
Mii le ìgnorasse; del resto, come non lo 
certi lui, non lo avvertirono gli altri 
servizio. Dall'interrogatorio scritto 
lta pure che il Fornari disse che le 
'Yute di Lombardo erano sempre ac- 
agnate da ordini di Nasi. IL cepo 
liniere gli disse che assumeva con 
Une pagamenti gravi responsabilità. ma 
0 {°° gli suggerì che cosa dovesse fare. 
xl dava al teste pacchi di mandati da 
iMborsare per spese notevoli; anche 
Consiglio gli diede delle buste con 
fdt da rimborsare. L'acquisto pres- 
Ret ditta Ditmar fu fatto dal ministro e 
fpeme al Lombardo e pagato sul capi- 
di della ginnastica. Fornari seppe dal 
finar che la pendola costava solo 104 
a } Il resto della somma figurante nella 
intra ha servito per altri oggetti come 
dg a 200. Si legge anche il resoconto 
Sonfronto fra Nasi e Fornari davanti 
Vomiltato dei cinque. In tale confron- 
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sa 
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pi tegi 
ei Pasi nega di essersi. rinchiuso 
(ori) de tari nella sua camera e dice che ve- 
3 | co & il Fornari di rado. Invece questi 
nt. or) Uferma che vedeva spesso il ministro 
ape si chiudevano in camera. Fornari 
a che Nasi gli disse che Martini pa- 
2 i giornalisti e che gli chiese: Come 
| Va? Nasi invece nega assolutamente 
iniVer fatto simile domanda. Fornari 
| aa Ta che Lombardo | aveva un tavolo 
mae camera del ministro Nasi e che 
di pYOlta diede mille lire per la vedova 
RE orio la quale le rifiutò, ma le mille 
non furono riversate. Nasi spiega che 
Simi data alla vedova Bovio un’altra 
DS e che la vedova doveva ricevere 
Mesa Ta tremila lire, ma non ne ebbe che 
mila. Fornari replica che il fatto non 
the Buarda, Dal confronto risulta anche 
masi mandò Mantica dall’economo 
| Meri per domandargli spiegazioni, ma 
$ da mani dice che non volle dargliele 
af n tradire il segreto d'ufficio. Nasi 
che le liquidazioni avvenivano 
tra Fornari e Lombardo e nega 
rnari non sapesse che i mobili 


n SUiti = DELI i falti per lui, 
Mtcinio sulla Linea del Havr 
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; ua Der vero dire, Giacomo non esi- 
Vede già più per Daniele; Daniele non 

è che Marta, non pensava che a 
Dai *» che ora stava per diventare sua 
Sefnibre. È 
en, Surante la notte che seguì la par- 
©hiug di Giacomo, Daniele non riuscì a 

Ste occhio, non fu già il rimorso 


lfficoltà superata, fu l'esaltazione 
esiderio ardente che trionfava di 
i SiSlostacoli. —. 

SI Sup ofiggeva di continuare, di fronte 
sf dotta, Cugina, nel sistema di condotta 
Tog he Di qualche tempo e riuscitogli 


1 da39 a che non fosse arrivata la notizia 
Con x atastrofe preparata, si mostrerebbe 
diong atta premuroso, ma senza afletla- 
È sue Ron renderebbe troppo frequenti 
© Visite, starebbe assente qualche 
tip modo da non destare la su- 
Non td inquieta di Marta, 
Îrome Voleva colla precipitazione com- 
Tak, Gite l'esito di una campagna imi- 
la Gn auspicii così favorevoli. 
li vesg © disposizione di spirito, si alzò, 
Aagla;, Uscì per far colazione al «Cafè 


(i che gli rapì il sonno; fu l'orgoglio | 


al » Redazione e Tipografia: via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 
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UNA GIORNATA CAMPALE NEL PROCESSO NASI-LOMBARI 


Nasi, privatamente, Credeva che i mo- 


bili, perciò, fossero conteggiati a parte.; 


Fornari dice che Nasi gli chiese il conto 
dei mobili, ma Nasi nega e dice chie cre- 
deva che il Lombardo avesse liquidato 
lui tutto. 

Presidente: Il teste conferma queste 
deposizioni ? 

Fornari: Confermo. 

A domanda dell'avv. Martini il teste 
risponde: Il contenuto delle deposizioni 
lo confermo; certi deltagli però potrei 
modificarli (commenti). 

Pansini, commissario della Camera, 


precisi in che il teste sente di dovere! 


modificare la deposizione scritta. 

Fornari: Per esempio un puntò devo 
modificare, Non chiesi agli operai il con- 
‘to dei mobili ma l’elenco di essi. 

L'avv. Martini ‘vorrebbe intervenire, 
ma il commissario Mariotti esclama: La- 
sci prima rispondere il teste e mon ri- 
sponda lei, avvocato, per fui. 

Pozzi, commissario della Camera: Il 
Fornari ha detto che Nasi aveva chiesto 
il conto dei mobili, mientre Nasi nega. 
Come va? 

Nasi: Ma ella, on. Pozzi, vuole impe- 
dire al teste di ricredersi? (commenti). 


Si impegna una vivace discussione tra | 
ì difensori e i commissari della Camera. | 


L’avv. Bozino esclama: Ogni nostra do- 
manda è ostacolata! (commenti). 

Presidente: Devo mantenere il proces- 
se entro i limiti legali. 

Avv. Manchesano, della difesa di Lom- 
bardo: Insisto sulia domanda dei Com- 
missari della Camera; Il Fornari mantie- 
ne la deposizione scritta 0 la varia? 

Fornari: La confermo punito per pun- 
to. Soltanto osservai che la mia prima 
dichiarazione sul conto dei mobili non 
è esatta. 

L'avv. Martini fa una nuova serie di 
domande e il teste risponde: Dalla ditta 
Cagiati fu comprato per un dono un oro- 
logio. La somma sborsata diede luogo a 
contestazioni per l’inserizione nel capi- 
tolo del bilancio talchè la somma rimase 
im sospeso. Quando cade un ministero 
‘avviene che gli oggetti di cancelleria 
vadano via col ministro (commenti, + 
larità). Naturalmente le cose importanti 
sono inventariate, le minori no. Un e- 
lenco completo di tutti gli oggetti che dal 
ministero sono dati in dono non è possi- 
bile farlo, ma l’economato ha il libro 
spedizioni con la nota degli oggetti spe- 
diti direttamente dai negozianti presso 
i quali i doni furono comperati e che non 
vengono elencati. 

Ad istanza dell'avv. Martini si legge 
l'elenco di 14 oggetti inviati in dono sot- 
to la gestione Nasi. 

Fornari dice: Certo i doni in tre anni 
furono più di 14, ma non ho elencato 
tutti gli oggetti acquistati. Al Ministero 
dell'istruzione è sistema di mettere una 
dizione generica riferendosi però al nu- 
mero qdell’ordinazione che specifica gli 
‘oggetti. 

Mariotti: Quando l’economo acquistava 
lui stesso faceva anche una nota di det- 
taglio? 

Fornari: Facevo sempre registrare tut- 
to dettagliato (commenti). 

Il teste riconosce, su richiesta dei di- 
femsori di Nasi, che qualche libro fu ri- 
legato anche per il sottosegretario ‘all’i- 
struzione. Gli pare di ricordare che la 
statuetta che non si ritrovava è poi stata 
scoperta nel Gabinetto del sottosegreta- 
tio all'istruzione. Non ha mai dubitato 
dell'onestà personale di nessun ministro 
nè di quella di Nasi. 

A domanda del commissario Pozzi, 
Fornari risponde: Quanido un negoziante 
spediva direttamente un oggetto metteva 
nella fattura la spedizione. Per ordine di 
Nasi furono fatte a Trapani 2173 spedi- 
zioni. Per l’invio dei vaglia si passavano 
gli scontrini stessi e non si richiedeva 
la ricevuta dal destinatario. 

L'avv. Bozino «chiede spiegazioni su 
un sussidio di lire 300 a una povera si- 
gnora che ne ebbe soltanto 100. 

Fornari: La cosa non riguardava nè 
Nasi nè Lombardo. Vi fu in proposito 
procedimento penale contro una persona, 
‘che andò assolta per mancanza di prove. 

L'avv. Bozino presenta diverse mote 
di spese pagate dal Nasi in epoche di- 
verse. 

Nasi: Le fatture sono le stesse che a- 
vevo presentato ai cinque e che secon- 
| do l’on. Cappelli provavano la mia mala- 
| fede, mentre invece provano che avevo 
(pagato io. 

Su richiesta di Nasi, Fornari risponde: 
ILiquidazioni ne feci e: con. Nasi è con 
SITI IT I 


Lombardo. Le prime riguardavano le an- 
ticipazioni fatte personalmente (al Nasi. 
Le anticipazioni erano per viaggi. 

Nasi: Non è assurdo che io abbia a- 
vuto un colloquio col Fornari, ma è as- 
surdo che con lui io abbia parlato di 
spese a porte chiuse. Ma si spieghil 

Fornari: Si capiscel Per impedire che 
venissero delle persone a disturbare i 
colloqui. RA 

Avv, Marchesano: Oggi il Fornari dice 
che faceva le liquidazioni con Lombardo, 
mentre, dinanzi ai Cinque, lo esclude e 
dichiara che te fece con Nasi. Oggi il 
‘Fornari può modificare e può dire anche 
il falso. Naturalmente mi riservo tutte 
le azioni del caso, intanto deve spiegarsi. 

Nasi: E' vero che l’economo venne da 
me con degli ingegneri anche per discu- 
tere sulla famosa scala? 

Fornari: Sì. 

Nasi: Dunque ella veniva da me per 
altri motivi, I conti l'economo li faceva 
col segretario. SE 

Fornari: Non dissi che conti con lei io 
abbia fatto, ma il Lombardo era nella sua 
stanza. Certo alle liquidazioni ella Nasi, 
ha assistito. i 

Nasi: Lavori di conteggio con lei non 
feci mai. Avrò messo la firma a qualche 
nota. Dica ora che cosa le feci fare alla 
Banca Commerciale. 


Fornari: Mi incaricò di aprire un conto] 


corrente. 

Nasi: E' vero. 3 i 

A domanda di Nasi Fornari risponde : 
Non avevo paura per gli atti miei, ma al 
ministero correva la voce che ella volesse 
sostituirmi nell'ufficio valendosi dei pie- 
ni poteri. La formula dei pieni poteri lo 
avrebbe permesso. Il decreto reale accor- 
dava questa facollà per sei mesi, ma la 
facoltà fu proprogata (commenti). Ricor- 
da di aver detto che se il ministro sì fos- 
se servito delle casuali non avrebbe avu- 
to bisogno di specificare dove erano an- 
dati gli oggetti comperati. Il teste dice 
quindi che Nasi gli diede ordinativi ma 
non per avere rimborsi. 


Una dichiarazione di Nasì 
Divergenze sulle fatture 


Nasi: Ci tengo a fare una dichiarazione 
(viva attenzione), Quando venne a con- 


fronto con me dinanzi ai cinque, il For-. 


nari era troppo preoccupato della sua res- 
sponsabilità come preoccupato ero io di- 
nanzi a quella valanga di accuse. Oggi 
la deposizione del Fornari, calmate le co- 
se, assume importanza e chiarisce pa- 


recchi punti. Certamente molti de’ miei| 
dolori, si debbono alla deposizione d’a)-, 


lora del Fornari. Non protesto contro di 
lui, ma contro coloro che lo ispirarono, 
forse anche con minaccie, (commenti), 

Fornari: Le sue parole mi fanno molto 
male; le giuro che non ho fatto altro che 
rendere conto della mia gestione. Posso 
ammettere di aver avuto qualche esage- 
razione, ma ho la coscienza che anche di- 
nanzi ai cinque non ho mancato verso il 
mio ministro di ieri. 

Intorno alle fatture presentate oggi al- 
l'udienza da Nasi sorge, a questo punto, 
una vivace divergenza fra Nasi e l'avv. 
Bozino, da un lato e i commissari della 
Camera dall’altro. Questi ultimi si mera- 
vigliano all’odierna presentazione che ri- 
tengono tardiva, mentre l'avv. Bozino la 
giustifica, Su domanda della difesa Lom- 
bardo, Fornari giustifica il giudizio dato 
già dinanzi ai cinque che il Lombardo era 
persona estremamente. gentile. Il teste 
Fornari è quindi licenziato e la seduta è 
sospesa. 

Un impiegato della Corte dei Conti 


L'udienza è ripresa ‘alle 16.10. Alle 16 
e 25 è introdotto il teste cav. Pietro Via- 
nin, impiegato alla Corte dei Conti. Ri- 
ferisce che ebbe, insieme ad altri colle- 
ghi, a fare constatazioni circa i consun- 
tivi della gestione Nasi, La constatazione 
più grave è quella relativa ai sussidi. Si 
cominciò dai consuntivi ‘1902-03 e cose 
gravi vennero alla luce coll’esame del- 
l'elenco dei così detti maestri che aveva- 
no avuto i sussidi. Le cose erano brutte 
assail (impressione). Tutti gli ordinativi 
avevano una data cronologica consecuti- 
va, invece nelle bollette di pagamento si 
notavano dei salti. Pareva che centinaia 
di maestri si presentassero nello stesso 
giorno a riscuotere sussidi. Dubitiamo che 
il pagamento avvenisse fuori della cassa. 
Infatti sapemmo che i pagamenti si face- 
vano con fondi anticipati alla segreteria, 
Nel mese di febbraio del 1902 una perso- 
na venne a dirmi che Nasi desiderava 
parlarmi. Risposi che non potevo andare 


stessa. Nasi rimediò a ciò. 


Un'altra deposizione emozionante - Lettere e documenti - Nasi ribatte le accuso relative ai sussidi 


da Nasi. Il testimone si volta un po’ sde- 
gnato verso di Nasi e questi lo investe. 

L'avv. Bozino richiama il presidente 
contro il testimone. 

Vianin continua narrando che informò 
il suo capo ufficio, relatore ai consuntivi, 
dal fatto che fece impressione, 

‘Avv. Martini: Parli di Saporito lei che 
ne è il segretario. 

Vianin: Non conosco che il relatore ai 
consuntivi e sono addetto per motivi d'uf- 
ficio al relatore ai consuntivi. Dice cosa 
insulsa chi afferma che sono segretario di 
Saporito (commenti). Il teste narra che 
gli ordinativi erano a mazzetti e puliti e 
tersi come biglietti di banca. Coi colleghi 
ebbe a dire che i mandati sembrava fos- 
sero. stati firmati prima e poi inviati al- 
l’economo per il rimborso, I mandati so- 
spetti riflettono una somma di 148.000 
lire, (impressione). Le firme erano molto 
somiglianti. I mandati erano di 50, 75 o 
100 lire al massimo e molti nomi erano 
stranamente curiosi: Enrico Falso, Trip- 
pa, Scopino o fantastici come Maiale (ila- 
tità e impressione vivissima). Le fatture 
delle ditte Ditmar e Ginori invece di tro- 
varsi al capitolo al quale dovevano esser 
assegnate, quando si presentò l'autorità 
giudiziaria per sequestrarli non si trova- 
rono. Si chiese. spiegazioni all’economo 
del ministero dell'istruzione che disse do- 
vere le fatture trovarsi sul capitolo della 
panastica e si trovarono infatti. In qua 
sto capitolo si trovarono anche altri conti. 
Si fece una verifica presso tutta le ditte 
e i risultati furono tutti identici e dolo- 
rosì. Nelle fatture si trovava di tutto: 
Guanti, oggetti domestici ece, Fra le fat- 
ture vere e quelle del ministero vi erano 
costanti disparità. (impressione). Il nego- 
ziante ha sempre l'elenco degli oggetti 
venduti ai clienti. Il rapporto Saporito è 
fatto su documenti e quindi su basi asso- 
lutamente incrollabili. 

A domanda dei commissari della Came- 
ra il Vianin risponde che le spese di viag- 
gio della gestione Nasi avevano una ca- 
ralteristica strana; A intervalli s' face- 
vano fare dei rimborsi di beneficenza, 
vetture ecc. Il teste riferisce intorno alie 
indagini del comitato dei cinque sopra al- 
cune fatture presentate dal Nasi, Risultò 
che alcune erano già state pagate prima 
dal. ministero. Richieste di stampe alla 
Calcografia, prima del Nasi, al ministero 
dell'istruzione si facevano da ‘utti. Il te- 
ste fece osservare la cosa al Nasi il quale 
ordinò che le richieste di stampe fossero 
firmate © dal ministro o dal sottosegre- 
tario di Stato. In dieci anni si erano re- 
galate circa 48,000 lire di stampe talchè 
la Galcografia faceva la concorrenza a sè 
L’economo 
disse al teste che il ministro aveva richie- 


sti tutti gli ordinativi di stampe mandati- 


gli. Il Vianin rimproverò l’economo che 
replicò di possedere l'elenco delle stampe 
date per ordine del ministro. Poi su que- 
sto elenco fu fatta una dichiarazione non 
conforme alla verità cioè l’elenco stesso 
corrispondeva ad ordinativi come esisten- 
ti che nell'ufficio degli ordinativi in real- 
tà non erano più. 

Pozzi: Ella parlò di qualche visita fat- 
tale. Si spieghi. Fu fatta per conto di 
Nasi? 

Vianin: Dapprima venne il cav. Pe- 
traroli, poi il cav. di Lorenzo il quale 
disse che Nasi non sapeva che io fossi 
incaricato d’una missione sulla sua ge- 
Stione. 

Avv. Bozino: Il dono al ministro fran- 
‘cese che valore aveva? Lo Sitato quanto 
Timise con quel dono? (vivissimi rumori 
e commenti). La domanda fatta già dai 
Commissari non suscitò rumori, La fac- 
cio io e non si vuole udirla. Tiriamo via. 
Il teste si meraviglia della mancanza de- 
gli ordinativi, ma essa aveva riscontro 
in molti modi. Perchè dunque si mera- 
viglia? 

Vianin: Mi meravigliai perchè nell’e- 
lenco si diceva una bugia e non la ve- 
rità. 

Avv. Bozino: Sa poi che gli ordinativi 
furono ritrovati? 

Vianin: Sì. 

Avv. Bozino: Intanto non lo diceva e 
il Senato lo avrebbe ignorato. L'avv. Bo- 
Zino fa ancora molte domande al teste. 
Ad esempio il Nasi spesso mangiava al 
Ministero quindi poteva avere. bisogno 
di posate, ma il Vianin non è in grado 
«li dare una risposta come non può Spie- 
‘gare perchè in un luogo si mandasse un 
oggetto anzichè un altro, 

Vianin: Che vuole che sappia iol'Ave- 
vo dai deputati l’incarico di esaminare 
l'elenco degli oggetti presso i negozianti 
RT TIT 


confrontandolo. con. le fatture esistenti. 
Questo feci. Non potevo mica inventare 
io l'elenco! Glarità). 

Nasi: Desidero completare il mio in- 
terrogatorio appena il Vianin sarà allon- 
tanato dall'aula (commenti). 


Una lettera 


Intanto presento una lettera del 
Vianin. 

Il cancelliere legge la lettera diretta 
nell’aprile 1902 a Nasi. Il Vianin rin- 
grazia in essa Nasi per aver segnalbto 
ai suoi superiori l’opera sua alla Calco- 
grafia e gli chiede un’udienza per ester- 
nargli la sua gratitudine (commenti). 

Nasi: Presentai la lettera per idimo- 
strare le ottime relazioni mie col Vianin 
cui affidai la direzione della calcografia. 
Quale meraviglia se mandai a chiedergli 
un colloquio? La sua condolta è prova 
di malanimo verso di me, Il Vianin ha 
detto che era, cosa. grave la scomparsa 
degli ordinativi, ma se ero io che avevo 
riformato la calcografial Respingo le in- 
sinuazioni del Vianin! 

Presidente: Si calmi. 

Nasi: Signor presidente, ricordi come 
il Vianin cominciò la sua deposizione. 

‘Presidente: La cominciò malel (ila- 
rità). 

Vianin si duole che Nasi abbia male 
interpretato le sue parole (rumori). 

Nasi: Devo insistere su questo punto: 
Le parole del Vianin sono wna. riprova 
dell'ambiente di sospetti formato intorno 
ia me dino a rifiutarsi il teste di venire 
a colloquio con me, 

Su domanda di Nasi il Vianin dice che 
nessun comitato gli espresse opinioni cir- 
ca il Nasi. Fu lui il teste a fansi le pro- 
prie impressioni. Girò più negozi per or- 
dine del Comitato dei cinque e confessò 
di aver scritto a Mestre per sapere se 
erano arrivati certi oggetti deli Ministero 
dell'istruzione (commenti). Nella fattura 
Tiranzi v'è intestazione al Ministero seb- 
bene pagata dal ministro. 

Nasi: La parte dei sussidi nella depo- 
sizione del Vianin la contesto e lla re- 
spingo. Egli ha portato qui perfino la 
barzellelta (commenti). 

Avv, Giuffrè: Gli ordinativi chiesti da 
Nasi alla calcografia sono elencati? 

Vianin: L’economo della calcografia 
mi disse che aveva preparato l’elenco 
degli ordinativi dimessi a Nasi. 

. Il presidente fa dar lettura dei docu- 
menti che si riferiscono agli ordinativi di 
Nasi alla calcografia. 

Nasi: Intendo di dare spiegazioni sui 
sussidi, ma dopo che il testimone sarà 
allontanato (commenti. Voci: Parlil 
parlil) 

Pansini: Ma, on. Nasi, se ella conte- 
sterà le affermazioni del testimone, come 
farà questi’ a rispondere? (commenti. Vo- 
ci: Vero! verol vero!). 

Presidente: I sussidi non è materia del- 
l'accusa fatta dalla Camera; perciò può 
anche fare a meno di parlare (commenti). 


Nasi contro le accuse relative ai sussidi 
Un documento 


Avv. Bozino: Non sì tratta di conte- 
stazioni al testimone. L'Alta Corte con- 
sente a Nasi di dare spiegazioni? (Voci: 
Sì, sìl commenti). 

Mariotti: Tutti i testimoni, dopo uditi, 
non possono allontanarsi dall'aula se non 
licenziati. Ebbene, noi domandiamo che 
il cav. Vianin rimanga nell'aula. 

Avv. Bozino: Allora domandiamo pa- 
rità di trattamento. Tutti i testimoni siano 
richiamati (rumori). 

Il cav. Vianin rimane in disparte pres- 
so il corridoio a sinistra. 

Nasi (viva attenzione): So di non me- 
ritare ila sorte che mi tocca. Ho il pre- 
ciso dovere di parlare sui sussidi. Sono 
chiamato dalla Camera a rispondere ad 
accuse precise, ma ora il terreno scivola 
e l'ambiente è pieno di sospetti. 

Presidente: Sospetti sorti dalle testi- 
monianze. 

Nasi: Devo rispondere. A Regina Coeli 
mi aspettavo d’essere interrogato sui capi 
d'accusa. L’on, Mariotti volle invece inter- 
rogarmi sui sussidi. Io che potevo esi- 
mermi di rispondere risposi. L'on. Ma- 
riotti chiese di poter copiare la parte ri- 
flettente i sussidi e la copiò. 

On. Mariotti: E° necessaria una dichia- 
razione (voci: No! dopo, dopo!) 

Nasi: Io, venuto qui disarmato, lavorai 
tutta l’estate per regolare gli elementi 


dei sussidi e si dice anche che si vuol 
deliberare sulla questione. Noi non ci op- 
poniamo se notizie apparvero anche fuo- 
ri dall’Alta Corte, Rispondo: Io sosten- 
go che la questione dei sussidi è risoluta. 
Essa non costituì tema di ricerche. Sol- 
tanto il comitato dei cinque la sfiorò ap- 
pena. Fu la mia disgrazia principale 
questa questione dei sussidi e meritava 
un più lungo esame. L'autorità giudizia- 
ria fece lunghe indagini sui sussidi, fece 


della difesa, Ora si riaffaccia la questione 


anche delle perizie, si esaminarono. gli 
atti per scorgere se vi erano elementi di 
reato e si venne alla conclusione che 
falsi non vi eraho. Dichiarato questo su 


| conclusione dei periti i magistrati abban- 


donarono l'accusa non certo per giovar- 
mi nè per colpirmi. L'autorità giudiziaria 
fu meco severa, pure in assenza mia, e 
abbandonò l'accusa. Se la Camera vorrà, 
riprenderà l'accusa, ma come ora si vuo- 
le riprendere qui l'accusa? Io fui man- 
dato dinanzi a voi per essere giudicato, 
voi giudicatemi su tutte le accuse più mi- 
mute, nulla sia dimenticato. Dal magi- 
strato fu dimostrato mon essersi il mini- 
stro appropriato nemmeno un centesimo, 
perchè, infatti, nemmeno d'un centesimo 
si potè dimostrare che io mi sia appro- . 
priato. La povertà mia è la mia gloria 
immortale. Il primo equivoco è nato dal 
contegno della mia segreteria. Trovai che 
il ministero poteva spendere un quinto 
dei sussidi e continuai a fare così; poi 
creai una divisione di gabinetto. Tra le 
mansioni della segreteria. rimase sempre 
quella dei sussidi. Che uso feci io dei 
sussidi? Si disse che mi impossessai di 
cinquemila lire e che ne feci una ruota 
meravigliosa. Negai e nego l’esistenza di 
questa ruota che mi faceva padrone del- 
la cassa dell'economo. E' falso che io ab- 
bia creato un ministero entro il ministe- 
ro. Il marchese Cappelli ha detto la sua 
impressione su questa famosa ruota che 
non esiste. Si è parlato del maestro «Ma- 
iale», ma al mio paese non esistono che 
maiali come ne esistono altrove (com- 
menti). L'economo ‘ha convenuto che la 
segreteria pagava in sussidi un quarto 
di 260.000 lire. Ammesso che l’afferma- 
zione sia esatta avrei consumato 66.000 
lire. In questa. somma sono comprese 
18.000 lire pagate ai maestri. Ho trovato 
tra le carte una lettera del marchese 
Cappelli che diceva di non poter tenere 
conto delle note dei sussidi dati da me, 
In Roma ogni anno io ho dato 5000 lire 
per tre anni all'Associazione magistrale, 
Ebbene consentite che anche questa som- 
ma io detragga dalle 66.000 lire. Se è 
vero ciò che dice il Fornari avrei speso 
al giorno 55 lire di sussidi. Questa sareb- 
be la fonte dei miei lucri. Respingo l'ac- 
cusa. Intorno a questi sussidi si è fab- 
bricato il sospetto. Tutti avevano paura, 
meno io, Le cifre non si discutono. Ma 
c'è di più. Presento all’Alta Corte un al- 
tro documento da cui risulta che volevo 
sopprimere i sussidi e volevo fare due 
riforme. Una di queste era la soppres- 
sione dei sussidi per aumentare gli sti- 
pendi ai maestri. Il documento è ufficia- 
le. Ero io che volevo distruggere le fonti 
del mio illecito lucro. Su queste basi si 
voleva distruggere la mia coscienza. Ma 
non fu distrutta, nol Vi è poi da mera- 
vigliarsi se su queste 55 lire al giorno 
diedi qualche sussidio a non maestri? If 
capitolo nella sua dizione permette di 
sussidiare anche le famiglie dei maestri. 
(La contabilità esige che siano sussidiati 
i maestri. Io proverò che persone che 
ebbero sussidi, impaurite, negarono di a- 
verli avuti; proverò che Saporito sconsi- 
gliò. di. deporre a persone che ‘avevano 
‘ricevuto sussidi. Se mi opposi alla pub- 
blicazione dell'elenco fu per non far nas 
scere sospetti. Fui vittima di questi so- 
spetti. Non temo la vostra giustizia. Su 
ciascun capo d'accusa porterò prove de- 
cisive. Se sono qui non & per amore di 
politica; ci sono per la forza che mi viene 
dalla mia coscienza e dal desiderio di di- 
fendermi (lunghi commenti). 

Nasi ha parlato quaranta minuti con 
grande calore e si siede, i 

L'avv. Bozino chiede che sia data let- 
iS lel documento testè presentato da 

asi, 


Il presidente dà ordine che venga letto 
ciò che viene fatto dal cancelliere Poli. 
Si tratta di una relazione del cav. Ca- 
stellani al ministro Nasi. La relazione 
contiene Ja statistica delle somme che nei 
vari capitoli del bilancio dell'istruzione 
si potrebbero prendere per aumentare lo 
stipendio ai maestri elementari. Tra altri 
capitoli vi è quello dei sussidi. 

Alle 8.50 la seduta è tolta, ed alle 19, 
a pochi minuti di distanza l'uno dall’al- 
tro, Nasi e Lombardo vengono ricondotti 
in vettura alle proprie abitazioni. 


Le pretese lettero di Zanardelli 
Anche Scarfoglio protesta 


NAPOLI 14 (N). Il «Mattino» reca vna 
dichiarazione di Edoardo Scarfoglio a pro- 
posito della minacciata pubblicazione di 
una pretesa lettera di Zanardelli, nella 
quale si alluderebbe allo stesso Scarfo- 
glio. Dice trattarsi di insinuazioni calun- 
niose, che respinge nel modo più asso- 
luto e formale e afferma che o la lettora 
è inventata di sana pianta o it suo n‘me 
vi fu inserito con procedimenti scorretti. 
Lo Scarfoglio invita formalmente Nasi a 
chiarire questo punto, e se la lettera esi- 
ste, a pubblicarla. : 


Mentre aspettava di essere servito, a- 
perse a caso un giornale e vi lesse la no- 
{ tizia che segue: 

«Un altro assassinio in ferrovial 

«Ieri, mentre si visitavano le vetture 
del treno arrivato al Havre alle undici di 
sera...» 

Ma è il treno con cui è partito Gia- 
i como - pensò Daniele, sudando freddo. 

Provò a proseguire la lettura ma i ca- 
ratteri gli ballavano davanti gli occhi, do- 
| vette fermarsi, 

Rigaudat avrebbe già ucciso Grand- 
coeur? Quale imprudenza! Perchè tanta 
fretta? Sarebbe arrestato senza dubbio, 
parlerebbe, direbbe il nome del suo com- 
plice! 

Daniele radunò tutte le sue forze e 
continuò la lettura: 

«...In un compartimento di prima clas- 
se è stato trovato il cadavere d'un viag- 
| giatore assassinato lungo il viaggio... l’as- 

sassino è fuggito attraverso i campi... la 
giustizia è sulle traccie... non si tarderà 
{a scoprirlo... sono stati trovati sul cada- 
‘vere dei gioielli e dei valori... l'assassino 
|ha sfigurato la vittima... 

<E’ cominciata un'inchiesta.... le car- 
{te trovate sul morto hanno permesso di 
| stabilire l’identità... si. chiamava Ri- 
gaudat.....> 3 
i Rigaudat! Diceva Rigaudat! L’assassi- 
inato era Rigaudat! 

Daniele non creleva ai suoi occhil 


Il giornale aveva fatto forse uno scam- 
bio di nomi? Avevano confuso l’assassi- 
no con la sua vittima?... 

Vidal sì fece portare altri giornali. 

Tutti cerano d'accordo nel dine che era 
uno chiamato Rigaudat quegli che era 
stato ucciso e sfigurato. 

Davano dei particolari sul suo conto, 
dicevano che apparteneva ad una asso- 
ciazione di truffatori, attribuivano il de- 
litto alla vendetta di qualche suo com- 
plice. 


Nessuno nominava Grandcoeur! 

Ghe cos'era questo mistero? 

Fra vero quello che dicevano i giornali? 

Rigaudat, partito col proposito di as- 
sassinare, aveva egli subìto la sorte da 
lui serbata ad un altro? 

Strana coincidenza, ma pure possibile! 

‘Aveva forse eccitato l'odio di qualche 
suo compagno di iniquità, e questi si era 
vendicato! Ma perchè sfigurarlo?. Qui 
stava il misterol 

Ma come scoprirlo senza. pericolo? 

Daniele, lui stesso, poteva dirsi sicu- 
ro? Le carte trovate sul cadavere non po- 
tevano «contenere qualche cosa che lo 
compromettesse? 

Bisognava assicurarsene ‘ad ogni costo, 
ma in qual modo? 

Andare dal capo della sicurezza, €, sot- 
to pretesto di intrattenerlo dell'affare 
Ghauvelin, far cadere il discorso sul de- 
litto del Havre? 


Non era come gettarsi nella bocca del 
lupo, nel caso che qualche indizio la- 
sciato da Rigaudat avesse potuto solle- 
vare dei sospetti sopra di lui, Daniele? 

E se lo cercassero già? Se non'dovasse 
aver più tempo di fuggire? 

Fuggire? ma era come dar l'allarme, 
come mettersi in vistal 

Che fare? che decidere? 

Daniele aveva paura, il miserabile! 


Tremava, non sapeva a qual partito 
appigliarsi, ve il garzone della trattoria, 
vedendolo così pallido e disfatto, gli do- 
mandò se si sentiva male. 

‘— Infatti, non sto bene - rispose Da- 
niele - non so che cosa mi abbia... Non 
faccio più colazione per ora... Vado a 
prendere una boccata d'aria... Forse mi 
TAvrò.... 

Prese il cappello e uscì. 

Si sforzò di parere calmo in faccia. 

— Dove andare? - chiedeva tra sè - 
da Martal Essa a quest'ora deve saper 
qualche cosa; deve aver ricevuto da suo 
marito il telegramma che le annunzia il 
salvo ‘atrivo di ]Jui; forse ‘nel dispaccio 
egli ha fatto qualche allusione al delitto! 

‘Daniele saltò in una vettura. 

— Via d'Aumale, numero sei! 

Poco dopo era dinanzi a Marta. 

Era seduta; teneva la piccola Giovan- 
na sulle ginocchia, mentre Andrea, che 
le aveva presa.la mano, la baciava di- 
‘endole: 


— Non piangere, mamma; vedi che il 
babbo ti ha scritto e sta bene. 

Daniele aveva sentito le ultime parole 
del ragazzo. 

— Avete.notizie di Giacomo? 

Marta gli mostrò il telegramma che es- 
sa aveva. letto e riletto cento. volte. 

— Sì - rispose - questo lelesramma 
del Havre in cui mi dice che è arrivato 


è già lontano. Dio ce le conservi e lo ri- 
conduca tra noi. ; 

— E... non vi parla d'altro? 

— Nulla... guardate! 

Daniele prese il telegramma e lo lesse. 


— Nulla, infatti... è strano però... 

— Perchè strano? Che altro doveva 
dirmi? - disse Marta alquanto inquieta. 

— Nulla... che Jo riguardasse... preci- 
samente, ma credevo... 

« — Ma che dunque? parlatel 

— Rassicuratevi, cugina! Non si trat- 
ta di Giacomo. Ho letto questa mattina 
nei giornali il racconto d'un fatto, d’un 
delitto commesso nel treno stesso che 
portava vostro marito... 

— Ah! mio Dio! un delitto, dite? 

— Un delitto di cui si conosce la. vit- 
tima, ma non l’autore: 

— E chi è la vittima? 

— Un certo Rigaudat; fu stabilita la 
sua identità per mezzo delle carte che 
aveva. seco: se no, era impossibile, 

{ — Perchè? 


e s'imbarca oggi. A quest'ora è partito, | 


— Perchè era stato completamente 
sfigurato, mediante un liquido corrosivo 
versatogli sulla faccia. ° 

— Ghe orrore! E dite che l'assassinio 
è stato commesso sul treno dove stava 
Giacomo ? 

— I giornali lo dicono, ed è perciò che 
io credevo che Giacomo avesse potuto 
farvene parola... è vero che in un tele- 
gramma.... e forse non sapeva nulla... Il 
‘cadavere è stato trovato solo quando i 
viaggiatori furono usciti dalla ‘stazione, 

— E l'assassino? 

— E’ fuggito, ma la giustizia è sulle 
sue tracce. 

— Che mai mi raccontate! Povero mio 
Giacomo! con quali auspicii ha comin- 
ciato il suo viaggio! 

— Non ve lo avrei detto, cara cusima, se 
avessi creduto di potervi sempre tener ce- 
lata una simile notizia... Ma tutti i giornali 
ne parlano... si fanno tanti commenti... 
ch'io ho pensato che avreste finito per sa- 
perlo anche voi; allora, ho detto fra me: 
«E° meglio che lo sappia da un amico...» 

—- Vi ringrazio, Daniele, dell'attenzio- 
ne. Sarei stata infatti molto più colpita 
dalla notizia se mi fosse giunta improv- 
siva, E sono ancora inquieta... Se non a- 
vessi il dispaccio dove Giacomo mi dice 
di essere arrivato alle undici e mezzo al- 


l'’Havre, non so che cosa sarebbe acca- 
duto di me... 
(Continua). 


Th PICCOLO, pap, Il, 15 Novemb: 


La principsasina Giovanna di Savoia 


ROMA 14 (N). La «Tribuna» conferma 
che le condizioni della regina e della 
principessina Giovanna seguitano a man- 
tenersi ottime. La regina fino iersera ha 
mutrito la neonata. Erano state ‘tenute 
pronte due nutrici, ma non è stato neces 
Sario di chiamarle alla reggia. Alle curo 
della principessina, che ha la culla pres- 
so il letto materno, presiede miss Brown 
alla quale è già anche stato affidato il 
principe di Piemonte. La rogazione del 
l'atto di nascità della principessinà av- 
Verrà probubilmente domenica è lunedì 
mattina. Funzioneranno da ufficiali di 
Stato. Civile il presidente del Senato Ca- 
nonico, il notaro Corona e il ministro de- 
gli interni Giolitti. L'atto di nascita sarà 
redatlo nella forma usata per ogni altro 
cittadino e sarà firmato dal re 6 da due 
cavalieri dell'Annunziata più anziani pre- 
senti che fungeranno da testimoni, Giumno- 
nico e Giolitti. Assisteranno anche il prin- 
cipe ereditario 6 le principessino. 

ROMA 14 (N). In occasione «della na- 
scita della principessina Giovanna ij re 
ha accolto la proposta del ministro della 
guerra. e ha firmato alcuni decreti, cen 
uno déi quali si stabiliscono speciali con- 
doni e riduzioni di pena per i militari c 
le guardie incorporate nelle compagnie di 
disciplina; con altro si condonano le ri- 
manenti pene a circa una settantina di 
militari condannati dai tribunali mihtari 
che già scontarono metà della pena. Un 
altro decreto concede l’amnistia ni mili- 
tari di marina che incorsero nella diser- 
zione, 

Fu pure firmato un decreto d'amaistia 
per i teali d'azione pubblica preveduli 
dalla legge sulla stampa, sul duallo, sul- 
l'esercizio arbitrario di professioni, sulla 
diserzione da navi mercantili e sulle con- 
travvenzioni previste dai codici, leggi 
è regolamenti con qualche eccezione. 


La riapertura del Parlamento italiano 


ROMA 14 (N). La «Tribuna» dice che 
per accordì presi fra Giolilti e Marcora i 
lavori parlamentari si riprenderanno il 
28 corr. L'ordine del giorno della ricon- 
vocazione della Camera si pubblicherà 
probabilmente domani. 


Un miltone per gli finondati 


‘MILANO 14 (N). La locale Cassa di ri- 
sparmio ha elargito un milione di Jire 
per i danneggiati dalle inondazioni nel 
lAlta Italia, 


li testamento dell'ex minisiro Gianturoo 


NAPOLI 14 (N). Il «Pungolo» reca che 
iersera fu disuggellato il testamento del 
ex-ministro nturdo. La jatiza che 
lascia ammonta a 600,000 lire, compresa 
anche un'assicurazione per 150.000 lire. 
Le disposizioni che gli eredi rendono di 
pubblica ragione sono le seguenti: 1, Il 
ilefunto ha lasciato lire mille alll'Univer- 


U 
uità di Napoli perchè col ricavato della 
rendita, bandisca ogni quadriennio un 
convoriso al premio in favore di quello 
studente che scriverà il migliore lavoro 
Ai darilito civile; 2. Mille lire al Conser- 
vatorio di San  Piotro a Maiella, per- 
chè col ricavato della ‘rendita 
disca un concorso a premio a favore xel- | 
lo etudente che abbia fatto il miglior la- 
voro di composizione; 8. Mille lire alla 
Congrepazione di Carità «di Avigliano, 
verchè la rendila sia impiegata nella di- 
iribuzione di pane al poveri nel giorno 
“ei morti, ogni anno. Il testamento con- 
ferma, il lagato è la donazione fulta già 
per la costituenda fondazione «Remigia 
Gianturco» per gli emigranti della Biasi 
licata e si confermano pure legati di pic- 
cole somme col nome del testalore per 
l’Istituto degli orfani degli impiegati ci- 
wili e per l'istituzione «Ruggero Bonghi». 


vimain— 


Aa 


L'apertura della ferza Duma 
Le prime impressioni 


PIRTROBURGO 14 (N). Oggi alle 11 
seguì l’apertura della terza Duma. Le ri- 
gorosissime disposizioni di polizia e lo 
spirito stesso della popolazione manten- 
gono la città tranquillissima. Si nota ja 
assenza completa di pubblico dalle vici- 
nanze della Duma. 

iLa cerimonia d'apertura si è compiuta 
senza fasto, con una monotonia fredda. 
Si sente in tulto il rigido ordine buro- 
cratico. Î corridoi sono disanimati, es- 
sendo vietalo l'ingresso persino ai rap- 
presentanti della stampa. Dalla Duma è 
sparito il caleidoscopio di costumi e di 
genti che caratterizzava le precedenti. Si 
nolano parecchi frak e una curiosa mac- 
chia di quaranta deputati parroci con ca- 
pigliature e barbe fluenti, ampie e cupe 
zimarre, croci scintillanti sul petto, sim- 
bolo e riconfermazione della. forza del- 
l'ortodossia. Le manifestazioni monar- 
chiche si ripetono parecchie volte alla 
fine della lunga funzione, esigendosi pa- 
recchie volte l'inno imperiale. 


Tì metropolita Antonio tiene un discor- 
so nel quale, salutati i deputati, li invita 
a lavorare insieme per il bone del po- 
polo in indissolubile armonia col grande 
imperatore, 

Dopo la rituale scena il consigliere in- 
timo \Golubeft sale alla tribuna 6 tiene 
il seguente discorso; L'imperatore mi 0- 
norò atfidandomi l’alto incarico di dare 
in suo nome il benvenuto alla terza Du- 
ma. Sua Maestà implora dal cielo bene- 
dizioni sul lavoro cui vi accingete, inteso 
a ristabilire l'ordine e la calma nella no- 
stra.cara patria, a sviluppare l'istruzione 
e il benessere de] popolo, a rinvigorire 
il nuovo ordinamento dello Stato e a rin- 
forzare il grande ©. indivisibile impero 
russo. 

Il discorso del Golubeff fu ascoltato 
in'piedi dai ministri e dai deputati e in- 
terrotto dalle grida di: Viva l’imperatore! 
e da entusiastiche grida di; Urrah! 

Il Golubeff riprende quindi a parlare 
e termina col grido: Viva l'imperatore! 
cui i deputati risposero col altre grida di: 
Urrah! 

Quindi, con le formalità stabilite dalla 
legge, i depufati ascoltarono in piedi la, 
formola del piuramento, che poi firmaro- 
no. Poscia si procedette all'elezione del 
presidente della Duma: fu eletto Nicolò 
Alexcievie Comiacolf (otlobrista) con 371 
voti contro 9. i 

La Camera prese atto dell’alezione con 
fragorosi applausi; e il Golubefî lasciò il 
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Comiacoff tenne ‘in breve discorso; 
disse che egli, quantunque non abbia e- 
sperienza sufficiente e non abbia dottri- 
la speciale, noi può rinunciane a questo 
grande onore; giacchè egli sale la tribu- 
na presidenziale con la fede in un fu- 
turo sereno della grande, indivisibile e 
‘unita Russia (applausi fragorosi). Crede 
che i deputati, i quali adempiono la vo- 
lonlà sovrana dell’imperatore, ristabili- 
ranno la pace e dimenticheranno nella 
loro attività legale le inimicizie di par- 
tito. li presidente chiude, dra i tonanti 
applausi della Camera, augurando Ja be- 
nedizione di Dio sui lavori della Duma, 
Comiacoff comunicò poscia che, secon- 
do le disposizioni di legge, la Duma non 
terrà sedula fino che egli non si sia pre- 
sentato all'imperatore quale presidente 
dell'assemblea. 

La seduta fu chiusa alle 3.45. 
Complessivamente convièn riconoscere 
che l'aspetto del Parlamento è più ele- 
vato, più ordinato, più intellettuale dei 
precedenti. Vi siedono paretchie figure 
emergenti per ingegno ed esperiénza po- 
litica. In ogni proposta ii nomina di 
qualche immediato ufficio di scrutinio di 
controllo sì gridanò nomi motissimi di 
consegvatori 0 reazionari. Nonostante 
però l’esteriore e la numerica prepondè- 
tanza la Destra sembrà smaniosa di mo- 
strarsi forte e di volere la parte diret- 
tiva per diritto d'intelligenza. Il brevis- 
simo discorso del presidente Comiacofî, 
ottobrista ma liberale, rivela un ‘saldo 
costituzionalismo e fa supporre un buon 
lottatore contro le insidie della reazione. 
Si prevetle quindi l'annuntiatovi accordo 
degli ottobristi con i kadelti, ritenuto Pu- 
nica condizione per tin proficuo lavoro 
della Duma. 


LA. DISCUSSIONE ARTICOLATA DEL COMPROMESSO 


alla commissione della Camera di Vienna 


VIENNA 14 (B). La Gommissione al 
compromesso respinse con 27 voti. contro 
8 la proposta di Choc, di passare uli'or- 
dine del giorno sul compromesso, e iniziò 
la discussione articolata. 


Ik NUOVO Ministero DEL LAVORO 


VIENNA 14 (B). Il ministro Gessmann 
ha già ricevuto molte istanze per posti 
nel nuovo ministero del lavoro. Il «Korre- 
spondenz Bureau» apprende però che la 
nuova. stazione centrale sarà, formata 
quasi esclusivamente di frazioni dei mi- 
nisteri già esistenti, tanto che i posti nuo- 
vi saranno pochissimi, 

Le dimostrazioni di Naclod 

per il rincaro dei viveri 


PRAGA 14 (B). Circa le dimostrazioni 
di Nachod contro il rincaro dei viveri si 
annuncia: Verso le 9 di sera del 12 cor- 
rente i gendarmi dispersero alcuni assem- 
bramenti in vari punti della città. £ di- 
mostranti insultarono i gendarmi e gli 
impiegati di polizia prendendoli infine a. 
sale, Furono fatti quattro arresti e 40 
denuncie. Alle 10 le vie erano sgombere. 
La sera dello stesso giorno si radunarono 
a Rothkostelec, circa 300. persone, che 
percorsero le vie schiamazzando e' so- 
stando a imprecare davanti ai forni e 
ai negozi di viveri. I gendarmi ristabi-, 
lirono l'ordine. Nè qui nè a Nachod si 
ebbero feriti. Il giorno 28 furono distri- 
buiti nelle officine di Nachod fogli vo- 
lanti, preannuncianti un comizio nella 
Ringplatze. Alle 6 di sera si radunarono 
sulla piazza circa 400 persone. Il horgo- 
mastro avvertì la folla che il comizio era 
vielato e così pure qualsiasi riunione. 
Il deputato, parlamentare Jaros si recò 
al capitanato ed. ottenne di dire poche 
parole alla folla che si disperse poi in 
seguito alle sue esortazioni. 

A Rothkostelec le dimostrazioni si ri- 
petorono senza però grande. partecipa- 
zione di pubblico. 


| confiuni battibecchi Tra migheresi o eroati 


alla Camera di Budapest 


BUDAPEST 14 (B). La Camera prose- 
guì oggi la discussione sulla tariffa au- 
tonoma. 

Budisavljevic parla in croato; 
enumerando le violazioni del diritto di 
Stato commesse a danno dei croati, L'o- 
ratore è ammonito più volte dal presi- 
dente di attenersi’ all'argomento e intine 
gli viene tolla la parola. I croati protesta- 
no con. gran chiasso, La Sinistra applau- 
de, provocando nuove proteste dei croati. 
Nel frastuono il vice-presidente Navay 
dichiara clie ‘in seguito al contegno mi- 
naccioso di vari deputati contro la nresi- 
denza, egli, è costrelto ad assegnare la 
vertenza alla commissione all'immunità. 
I tumulti dei croati continuano, 

T segretario croato Popovie passa per 
la corsia della presidenza ai suoi ronna- 
zionali. Il presidente lo invita a ritornare 
al suo posto. Popovie si rifiuta con parole 
vivaci. I croati gridano: E' una vergogna! 
non si può agire in questo modo! è una 
firannia. Continuando il chiasso, il pre- 
sidente è costretto. a interrompere Ja 
seduta. 

Alla ripresa il presidente rende conto 
del suo procedere e prega la Gamera di 
giudicare se egli abbia falto il suo dovo- 
re (vivi applausi e grida di evviva), Il 
presidente aggiunge che lascia all’opinio- 
ne pubblica il compito di giudicare Il con- 
fegno dei croati e dichiara di non aver 
leso in nessuna circostanza mè la lagge 
nè il regolamento, ta di non voler in- 
dietreggiere di fronte alle provocazioni, 
deciso.a rispondere, con pari. energia 
(muovi applausi della Sinistra. I crvali 
protestano clamorosamente). 

Popovie chiede la parola per fatto 
personale e dichiara.in croato di aver de- 
posta la carica perchè durante il tumulto 
il presidente tolse la parola a due oratori 
senza che avessero nemmeno aperto 
bocca. 

Il vice-presidente risponde: Il deptita- 
‘to dice di ritiuitciare alla sua mansine 
di segrelario, è fa bene, poichè sa che 
cosa l’aspetterebbe in seguito al suo pro- 
cedere. Il vice-presidente toglie infine la 
parola al Popovie per il suo contesno in- 


SS) 


croati). 

La Camera riprende quindi In discus- 
sione della tarifia doganale. Vari ‘croati 
parlano contro In proposta. La distassio- 
ne è quindi interrotta. La Camera appro- 


Sera», tutta la imagine dell'ansia in cui 


giurioso (applausi a Sinistra. Proteste dei. 


Le spie imlitari in Francia 


TOLONE: 14 (N). Si vocifera che per laiegli con speciali cautele mandò il mai 


faccenda di spionaggio scoperta di re- 
cente sieno stati arrestati due artiglieri 
e due borghesi, 

Un'altra confessione di Ullmo 


PARIGI 14 (B). L'alfiere Ullmo confes- 
sò al giudice di essere l’autore del tele-; 
gramma che invitava gli agenti di una 
otenza estera .a mettersi in relazione con 
ui. l'inora non fu ancota constatato se 
*Ullmo abbia consegnato realmente docu- 
menti, 

Atti d'Indisciptina 
mel'continifirite frunceso al Vonehihò 
‘PARIGI 14 (N). Secondo una informa 
zione dell’«Avenir du Tonkin», in una 
arte delle Iruppe francesi nel Tonchino, 
specie fra la fanteria coloniale, resna 
grande indisciplinatozza. Ogni giorno i 
soldati alzano sulle casermo bandiere 
Tosse per protestare perchè non si paga 
oro una determinata aggiunta al soldo. 


Hl processo contro Mascagni a Vienna 
Ii macstro assolto 

VIENNA 14 (N). Ecco l'ultariore svol: 
gimento del processo Mascagni (v. «Pic 
colo della Sera» di ieri), intentato dalla 
signora Josa Will pet restituzione di un 
ibretto d'opera 0 per un inderinizzo di 
25.000. corone per lb smarrimento dello 
stèsso. 

L'avv. Buffulini, patrocinatore del WMa- 
scagni, dice che le lettere della querslan- 
le non furono ricevute dal maestro, il 
quale nel frattempo era andato in Ameti- 
ca. ‘Al suo ritorno, dopo molte ricerche, 
il Mascagni trovò finalmente nel suo de- 
osito di libretti un manoscritto dal titalo 
«Irene di Spilimbergo» di Josephus Wil 
den, Nonostante la; diversità nei nomi, 
egli avrebbe forse consegnato alla quere- 
fante una copia del libretto, ma frattan- 
dosi di un: manoscritto esistente in un 
unico esemplare e valutato. ben 25,000 


mo quarto, + Leva il sole alle ore 7,6. — Tramonta alle 4.88, — Oggi 


S. Leopoldo. — Domini 8, Edmondo. 


i csc 


I 
corone, non potè esporsi al rischio, onde | 
DI 


scritto per mezzo dell'ambasciata italia: 
na al.suo avvocato, il quale credette di 


poter risparmiare l'assicurazione del pre- 


‘una spesa di cor. 12 e cent. 72, Il mano- 


Ido la querelante avra dimostrato la pro- 
| pria identità col signor Josephus Wilden 


Zioso manoscritto contro il pericolo d'in-| 


cendio € di furto, facendolo copiare con; 
il 
i 


Scritto Mascagni lo consegnerà solo quan- | 
| 
il 


La querelante, in uno stritto al Tribuna 
Te, dimostrò questa identità richiamando: 
si a parecchi testimoni, fra i quali vi è 
ssore universitario. Siccome que- 


manoscritto senza che la querelanto a- 
vesse dimostrato la propria identità. 


Camphell Fannerman ammalato. BRI 
STOL 14 (B). Il primo ministro Campbell 
Bannerman-dopo il discorso tenuto ieri, 
fu preso mentre si trovava in casa di un 
membro del Parlamento, da un'improvvi- | 
sa indisposizione. Poco dopo mezzanotte | 
il ministro si destò dal sonno, preso nuo- 
vamente dallo stesso malessere, Fu chia- 
mato il medico, che restò presso di lui per 
un'ora. Sembra. si tratti di affezione car- 
diaca. Sullo stato del ministro fu pubbli- 
cato il seguente bollettino: Il ministro 
Campbell Bannerman era molto depresso 
per l’eccessive fatiche di ieri. Durante la 
notte dormì poco ed oggi non si stimò pru- 
dente che uscisse dal letto. 

Nuove cnorificenze a Roberto Koch. 
BERLINO 14 (B). Il dott. Roberto Koch fu 
ricevuto oggi dal segretario di Stato degli 
interni, il quale gli conferì la patente di 
consigliere intimo col predicato di eccel- 


i 
i 


i 


| 


| pido deperimento. 


lenza e gli espresse la riconoscenza del- 
l'imperatore per i suoi meriti scientifici 
e per la lotta contro la malattia del sonno. 
Marina a. u. VIENNA 14 (B). La nave 
della marina da guerra a. ù. «Leopard» è 
giunta ieri a Hongkong. À bordo tutto 
bene. 
rimini vin 
Il «congested traffic» nei magazzini di Fiume 


BUDAPEST 14 (B). La direzione delle 
errovie dello Stato comunica che in se- 
uito al sovrabbondante arrivo di merci 
ed agli scarsi imbarchi, i magazzini della 
stazione di Fiume sono ingombri. Per 
sollecitate i lavori di trasporto la direzio= 
ne delle ferrovie ha s o dal 15 cor- 
tente fino a nuove disposizioni, le accet- 
tazioni di merci per Fiume, eccettuati gli 
animali viventi e le merci soggette a ra- 


Duello fra giornalisti & Torino. 
TORINO 14 (N). Oggi si sono battuti 


alli sciabola l'avv. Omodei, critico mu- 


del 
î giorni scorsi. Dopo 
viari assalti 1 odei riportò una leggera 
ferita ‘al braecio. Gli avversari si etrine 
sero la mano, 
Uasi sospetti di colera a Erzetuni 
COSTANTINOPOLI 14 (B). L'ammini- 
strazione sanitaria comunica che a Has- 
sankale ed a Khorasan (vilajet di Erzo- 
tum) è scoppiata tra gli emigranti pro- 
venienti dal Caucaso un'epidemia con 
sintomi di colera. Finora si ebbero 20 
casi, molti dei quali con esito letale. Le 
autorità prendono le misure necessarie. 
Arresto di falsi. monetari. 


SZABADKA 14 (B). La polizia arrestò 
una banda di falsi monetari che fabbri 
cavano pezzi da 20 corone, spendendoli 
a Baeska ed in Slavonia 


«Momento», 


rn 


= cron So 


I sangrinosi fatti di Graz 
Abbiamo avuto nel pomeriggio di ieri, 
dopo la pubblicazione del «Piccolo della 


fo 
sa 


ante famiglie e tutta la città vivono per 
a sorte dei nostri giovani studenti. Jra 
un continuo andirivieni ‘di persone che 
chiedevano. ulteriori notizie, che volevano 
i nomi dei feriti, che temevano ultsriori 
conflitti. Il telefono fu in moto sino a tar- 
da notte incessantemente. Il quadro della 
trepidazione si estese alla regione donde 
numerosi telegrammi ci chiessro rag- 
guagli. 
T fatti furono narrati nella edizione se- 
rale ampiamente. Le ulteriori notizie con- 
fermano dle primé violenze tedesche, la 
ferocia degli studenti tedesthi contro i 
nostri, il contegno dignitoso della nostra 
gioventù; che: assume aspetto eroico per 
a straordinaria superiorità numerica de- 
gli avversari. 
Fortunatamente le notizie ultime dimi- 
nuiscono la gravità delle ferite riportate 
dai nostri ‘giovani; il numeto dei feriti 
risulta maggiore, ma trattasi ‘in tutti i 
casi di ferite non molto gravi; feriti più 
gravi si trovano fra i tedeschi, ; 
Ecco, in appendice al «Piccolo della 
Sera», le notizie pervenuteci per telefono 
da Graz nel pomeriggio e nella serata: 


lla provocazione tedesca era preparata 


Fin dall'altro ieri gli studenti tedeschi 
avevano assunto un contegno provocato- 
fio e minaccioso. leri notte, sci studenti. 
italiani che rincasavano, furono circon-. 
dati da una ventina di tedeschi, che li | 
provocarono con ingiurie, è poi si allon- 
tanarono gridando: «A rivederci doma- 
nil». Sintomatica è pure la frase del prof. 
tedesco Loser, il quale stamarto, prima 
di cominciare la lezione di storia, eszla-| 
mò: «Dapo Innsbruck viene Graz». 

Sono inoltre aspramente commentato 
alcune frasi ch'e sarebbeto state pronun- 
ciale l’altra sera dal prof. Seifert, bava- 
rese, contro gli italiani, Gli studenti t6- 
deschi a loro volta tipetutamente si era- 
no espressi che avrebbero fatto come a 
Innsbruck. 

I forti 


Secondo calcoli più esatti, i feriti italia- 
ni sarebbero una ventina, ma tutti leg- 
germente; tutti hanno lesioni alle braccia 
o alla testa, uno sotto l'occhio destro, ina 
non pericolosamente. Più numerosi sono 
i feriti tedeschi, perchè i nostri si batte- 
rono con coraggio davvero temerario. Un 
italiano, caduto svenuto per le percosse, 
fu raccolto da una ambulanza tedessa e 
portato in ‘una sala al pianterreno del- 
l’Università: ivi, mentre lo medicavano, 
fu circondato da un gruppo di tedeschi 
che, per schernirlo, si misero a cantare 
la «Wiacht am Rheinp. 

Nei circoli ‘studenteschi di Vienna si 
rileva che già l’altra sera-per telefono gli 
studenti di Vienna re di Graz avevano 
convenuto di far tutto il possibile per evi- 
tare tanto a Vienna che a Graz conflitti: 
con gli studenti tedeschi. E' quindi evi- 
denta che se ieri a Graz avvennero dis- 
ordini, la: colpa ricade tulta sui tedeschi, 
che attaccarono per primi gli italiani, 

n colloquio col rettore 

GRAZ 14 (Da un nostro corrispondente 
speciale). Ho parlato col rettore dell'Uni- 
versità, il quale mi disse di essere oltre- 
modo turbato dagli avvenimenti dei giorni 
scorsi e ‘di oggi. Egli spiega gli eccassi 
con l'etcitazione degli animi dei tedeschi 
per il procedere degli italiani; spera che 
non si ripeteranno, perchè questi eccessì 
sono assolutamente inutili 6 non servo- 
no che ad aumentare la tensione fra le 
due stitpi. Gli, italiani devono compren-| 
dere che nè il senato accademico nè il 
rettore hanno, alcuna influenza per quan- 
to concerne la loro causa, e che qui c'en- 
tra solo il Governo, e che queste dimo- 
strazioni non possono che avere spiace- 
voli. conseguenze. Domani o posdomani. 
il:senato. accademico terrà seduta 
prender deliberazioni in proposito. 
turalmente oggi il rettore non può in al- 
can modo esprimersi sulle deliberazioni 
che si prenderanno, perchè la situazione 
deve prima schiarirsi. Gli animi in lutti, 
due.i campi sono eccitatissimi; special- 
mente gli, studenti tedeschi sono. eccitati 


‘va la proposta di prolungsre d'un'ora.- le 
sedute finchè durerà ln discussione delia 
tariffa autonoma, La seduta è poi levata 


suo seggio che fu occupato dal Comia- 
coff. La Camera proruppe in un'ovazione 
clamorosa, | 


fra grida di evviva. alla presidenza, 
Prossima seduta-domani, Si proseguirà 
l'ordine del giorno odierno. È 


| 


al punto che il minimo incidente può.dar 
occasione a nuovi e più gravi conflitti. 
‘le frottolo doi giornali tedeschi 


Una prave giormata pe 


|verno; 


i) 


biano telegrafato agli studenti del Regno 
per incitarli a venir ad unirsi alle loro 


dimostrazioni; smentiscono pure un par- 


ticolare contenuto nelle informazioni 
della stampa viennese sui fatti odierni, | 
che cioè gli italiani avrebbero minacciato 
di armarsi di rivoltelle. Queste froitole 
tendono evidentemente a influire sull’opi-| 
nione pubblica di Vienna e di Graz per | 
creare intorno agli italiani un ambiente 
di ostilità. 
il nomeriggio 6 la serata 

Un italiano col cranio fratturato? 
GRAZ 15 (N). Il pomeriggio trascorse 
pariettamente calmo. Durante tutta la 
giornata guardie di polizia in uniforme 
éd in borghese tenevano occupati i din- 
torni dell'Università. L'ingresso principa- 
le dell'Università fu sempre custodito da 
bidelli che, a coloro che volevano enira- 
Te, chiedevano la presentazione della tes- 
sera di legittimazione. 

Qua e là si vedevano piccoli gruppi di 
studanti che discutevano animatamente 
gli avvenimenti di stamanie, 

Per domani mattina fu dato ordine di 
tenere aperta la porta principale dell'U- 
niversità e di lasciar passare solo perso- 
ne munite di tessera. 

Stasera si sparso in città la voce che 
uno degli studenti italiani era morto in 
seguito alle ferito riportate! Fortunata- 
mente però la voce non è confermata, In- 
vece pare che uno degli studenti italiani 
abbia riportato la frattura del cranio. On- 
che questa notizia però merita conferma, 
nè sino a questo momento mi fu' dato di 
accertarla, 

L'autorità di polizia ha prese vasle mi- 
sure per impedire ulteriori disordini. 

Nel pomeriggio gli studenti italiani ti- 
cevettero un téletramma dei loro colleghi 
di Vienna, con cui li invitano a sospen- 
dere per ora le dimostrazioni presso l'U- 
niversità. 

Il contegno del rettore 

GRAZ: 14 (N). Sdegna grandemente il 
contegno del rettore, il quale nonvstante 

il sangue versalo sulla soglia dell’Uni- 
versità; ebbe il coraggio di telegnafaro a 


Sg 


gnava tranquillità. 


ordine di svalancare l'ingresso principa- 


lezioni. Nel pomeriggio pot permise agli 
studenti loedeschi di tenere ‘un'adunanza 
fin un'aula. dell’Università. 

Stasera fu deciso di inviare domattina 
una deputazione al rettore per ricordargli 
lla responsabilità che si. assunse e rim- 
proverargli la sua condiscendenza verso 
i tedeschi. L’adunanza per domani deci- 
derà circa l’azione futura, 

Non occorre dire che i giornali panger- 
manisti. e specialmente il «Grazer Tag- 
‘blatt», inveiscono contro gli italiani con 
un. vero turpiloquio. 

GRAZ 14 (N), Bi assicum: che in se- 
guito. ai. fatti odierni il rettore Hanau- 
schek si dimetterà. 


| Una dichiarazione degli studenti italiani 
ad un giornale di Graz 
La ‘«Tagespost» pubblicherà stamane la 
seguente dichiarazione inviatale dagli stu- 
denti italiani: 


‘università italiana è un postulato pura- 


re dalla circostanza che oltre agli studenti 
nazionali vi consentono perfettamente an- 
che gli studenti .socialisti e clericali; 

«2. Gli studenti italiani non hanno fi- 
schiato e gridato contro i colleghi tede- 
schi, ma. i loro fischi erano dedicati al 
segretario; ai servi, ai bidelli che cerca- 
vano «di prendere i nomi di singoli studenti 
italiani; 

«3, Durante il'corteo dimostrativo. per 
la città non sì fece dimostrazione contro 
nessun altro tranne che contro i Go- 


Gli studenti italiani respingono con 
indignazione l’accusa che nelle loro file 
avessero partecipato alle  dimvstrazioni 
anche non'accademici; 

«5: Gli italiani non avevano intenzione 
di' fare dimostrazioni contro il politechi- 
co) il corteo italiano prese quella dire- 
zione unicamente per recarsi alla Joro se- 


(CA 


ide sociale, situata dirimpetto al politec-| 


la questione universitaria, 


{ postulati degli italiani. 
leg 
di 
Vienna semplicemente che a Graz T0-' rio, e dichiarò che il Governo intende oc- 


Verso le 10, in seguito a intimazione : sollecitudine consentita dalla natura del- 
degli studenti tedeschi, il rettore diode;1n vertenza. In specie di quanto concerne 


Te dell’Università, facendo continuare le| 


| presso i vari partiti della Camera, perchè 


i 
«1. Il postulato della creazione di una: 


mente di coltura, il che è confermato pu-| 


A VIERMNA 


VIENNA .14 (N). Oggi, dopo la conferen- 
za coi deputati al Parlamento, gli studenti 
italiani a Vienna invitarono i colleghi di 
Graz a sospendere le dimostrazioni per 
attendere la risposta del presidente dei 
ministri ai deputati, Nel pomeriggio due 
studenti si recarono di nuovo al rettorato 
per rinnovare la domanda di riparazione 
per l’ingiurioso manifesto del rettore, An- 
che nel pomeriggio il rettore era assente, 
Gli studenti furono ricevuti dal segretario, 
il quale assunse a verbale la loro protesta, 
e. soggiunse che il rettore si è già dichia- 
rato disposto a fare una ritrattazione pur- 
chè l'ordine non sia più turbato. 


Lia conferenza fra il Governo ei depufati italiani 
Le comuniozzioni ufficiali sui risultati 


VIENNA 14 (N). Alle 5 pom. la Com- 
inissione dei tre gruppi parlamentari ita- 
liani si recò, com'era stato stabilito ieri, 
dal presidente dei ministri che li atten- 
deva nella sala ‘ministeriale del palaz- 
zo del Parlamento. Presso il bar. Beck si 


luti, in caso contrario, a riprendere 
tutta l'energia e con ogni mezzo le dini: 
strazioni, riversando ogni responsabili } 
sul Govenno; e ringraziano eli siudel. 
del Regno è le popolazioni italiane Hi 
l'appoggio morale loro concesso in qu 
giorni di lotta». 

L'approvazione di quest'ordine del 
no seguì fra grandi acclamazioni: 
passo dell'ordine del giorno in cui 
cenna alla dichiarazione dei deputati 
liani va interpretato, come fu rilevato 2% 
che da diversi oratori, in questo s@0 i; 
che gli studenti confidanò soltanto nel 
zione continua promessa dai deputati; hi 
non si fidano delle lusinghe del Goya: | 
Fu poi approvato all'unanimità, fra D 
ve enlusiastiche acelamazioni, il s0gu® 
voto di plauso ai colleghi di Graz: pil 


pa 
di | 


gano: di voler desistere per ora dalle È 
mostrazioni in altesa dell’opera del 
putati. Si associano poi al voto di biagi 
mo espresso dai fratelli di Craz a No 
tottore Hanausek, la cui decisione di si 
aprire l’Università fu causa dei deplofttti 
conflitti». 

Dopo ciò, fra nuove acclamazioni 8 Sf 
rido di «Evviva ian 4 latta 


l’Università italiani 
Trieste», l'adunanza si sciolse. 


Un'intervista col ministro dell'istruzione 


VIENNA 14 (N), Il ministro. dell’isbl 
zione Marchet concesse un'intervista 
un collaboratore della «Neue Freie È! 
se» sul movimento tra, gli studenti 
liani. Il ministro disse che seco 
rapporti giunti al ministero sembra 
«il movimento vada calmandosi. I 00 
di stamane a Graz dutanono solo alcuti 
minuti, Non vi furono feriti gnavi, sol 
uno studente rimase momentaneameli | Ratlang 
privo di sensi, ma si riebbe presto e PASO 
allontanarsi. a piedi, i; 

Il ministro assicurò poi che il Governi Ùi 
è intento a corrispondere ai giustifiotà | 
desideri degli italiani. Spiegò nel | 
conosciuto l'atteggiamento del Minist d, 
nella questione degli studi e dei diplo® | 
del Regno. Espresse la speranza che | 
onta alle molte difficoltà. il Minist 
giungerà ad un risultato equo e soddisftà 
cente per gli studenti italiani. 

Per quanto concerne la questione 
l'istituzione di una facoltà italiana 0 
un'Università - disse il ministro - 
stonon è di competenza solo del Mî 
ro dell'istruzione, ma è un problem® 
litico in cui ha da decidere tulto il 
werno rispettivamente il Consiglio 
ministri. 


de |: 


e 
Ino È: « 
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p 


sol 
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Un'interpollanza dell'on. Barzilai 
ROMA 14 (N). Si annunzia che !°% 
Barzilai. presenterà un’interpellanz4 i) n di 
ministro degli esteri perchè domandi È 
via amichevole al Governo di Vienn& di 
trattamento più benevolo del postulato È 
niversitario degli italiani. 
Un comizio di studenti n Rom? 


ROMA. 14 (N), Stamane numerosi@#il | 
studenti riuniti in una sala dell'uni 
sità tennero un comizio di protesta coll 


trovava già il ministro. dell'istruzione 
dott. Marchet. I deputati conferirono per 
circa un’ota coi due ministri, indi si ri- 
tirarono nella stanza del club italiano, 
dove li aspettavano i colleghi, coi quali 
tennero una: lunga conferenza. Alle 7, 
finità la ‘conferenza, ricevettero un rap- 
presentante degli studenti, cui consegna- 
rono il comunicato che segue, raccoman- 
dando poi vivamente agli siudenti di so- 
spendere per ora le dimostrazioni. Eccovi 
ora il comunicato dei deputati: 

«La commissione nominata dai depu- 
tati italiani per la questione universita- 
ria comunicò oggi al presidente dei mini- 
stri le deliberazioni prese nella seduta 
comune di ieri. Fu quindi tenuta una 
conferenza fra la commissione dei depu- 
tati italiani, il presidente dei ministri e 
il ministro dell'istruzione, e furono di- 
scussi particolareggiatamente i singoli 


«Il presidente déi ministri riconobbe il 
ritto degli italiani a che siano riparati 
i torti loro usati nel campo universita- 


cuparsi della cost colla maggior possibile 


la parificazione degli studi compiuti in 
Italia si occuperà il prossimo Consiglio 
di ministri. Fu:però rilevato che le pro- 
poste relative al pareggiamento degli 
studi devono essere esaminate dalle varie 
Facoltà universitarie austriache. 
«Partecipate queste esternazioni ai de- 
putati italiani, gli stessi deliberarono di 
' persistere energicamente nell'azione già 
iniziata tanto presso il Governo quanto 


in via di fatto si giunga al più presto :a 
una soluzione sodisfacente della verten- 
za. In questo senso fu dato incarico alla 
‘Commissione già nominata di tenersi in 
contatto col Governo e coi partiti». 


Un'adonanza degli stadenti italiani a Fionua 


La sospensione delle dimostrazioni 
{l plauso agli studenti di Graz 


VIENNA 14 (N). Alle 8 di stasera si 
riunirono gli studenti italiani per delibe- 
tare sull’ulteriore loro contegno. Il presi- 
dente dell'adunanza comunicò ai colleghi 
le notizie giunte «da Graz. Gli studenti 
proruppero in vivi applausi al valore dei 
colleghi. Poi il presidente «diede lettura 
fra continue, calorose, entusiastiche ac- 
clamazioni d’una serie di telegrammi di 
plauso, di simpatia e d’incoraggiamento 
giunti da. parecchie cospicue  notabilità 
politiche, istituzioni, associazioni ecc, del- 
le province italiane. 


cato dei deputati, espose il loro consiglio 
di sospendere le dimostrazioni, ed aperse 
la discussione su tale proposta di massi- 
‘ma. Dopo lunga e vivacissima diseussio- 
ne, in'cui quasi tutti gli oratori ricorda- 
rono le delusioni già. patite dagli studenti 
per parte del Governo, sì approvò il se- 
gliente ondine del È 


guito al'consiglio ricevuilo dai loro depu- 
tati - e vagliala la dichiarazione dagli 
stessi - deliberano di sospendsre per ora, 
pur mantenendo viva l'agitazione, le di- 
mostrazioni per la soluzione delia que- 


‘nico; trovarvi rifugio e sciogliersi; 


GRAZ 14 (N), Gli- studenti smentiscono 
l'affermazione della «Zeit», cho essi ab- 


«6. Gli studenti italiani feriti sono com- 
plessivamente 17» ; 


stione universitaria; attendono dal (over- 


Tl presidente lesse quindi il comuni- 


«Gli studenti italiani di Vienna, in se- 


studenti, Infine fu votato un ordine de! 
‘giorno col quale gli studenti-romagli 
gurano ai fratelli il completo sodU9%i 
cimento dei loro desideri, deliberan®, 
costituire un comitato permanente all' 


niversità di Roma che si tenga in di pit 
sil 


i fatti di Vienna e Graz. Parlarono si 
| 


comunicazione con gli studenti delle 
vincie italiane dell'Austria. Gli stu 
quindi, cantando l'inno di Garibaldi pi 
diressero al Pantheon, ma furono sci 

dalla ‘forza. Allora gli studenti ritor® 
no all'università dove si sciolsero. | 


Tia dimostrazione e gli incidenti di jers® 
n Trieste 


Senza il contegno delle guardie, chfate 
parvero ritornate ai metodi del bel te? 
antico, Trieste avrebbe avuto ieri sel 
una dignitosa e pacifica manifesta!” 
di giovani. Le guardie provocarono, IN'Hi 
ce deplorevoli incidenti, i quali dimo2*ua 
no in quale concetto alcuni organi 
pubblica sicurezza tengano le libertà Hl 
stituzionali di cui si consente invece fi 
largo uso ed abuso a coloro che offel 
no o provocano la città. Siffatto conte 
delle guardie, quando non sia tosto: inf 
nato, non sarebbe certo atto a cali 
gli animi e a mantenere pubbliche 
nifestazioni entro quei limiti nei d° 
devono essere consentite e rispettate. 

Alle nove ai Portici di Chiozza si sot) 
un gruppo di giovani che; gridando: ** 
gliamo l'Università italiana a Triesl0?* 
disposero in colonna, e s’avviaron® si 
passo S. Giovanni. Il grido richiaml ip 
tri giovani e già in via S. Giovanni # 
mostranti ammontavanò a varie centil 
ia, che imboccarono il Corso, sempr® È 
dando: «Viva l’Università italial®y 
Trieste» e cantando. Dalle finestr@ 4 
si spalancavano al passaggio dell 4; 
lonna, si sventolavano i fazzoletti. ? 
lonna, a mano a mano che prose 
andava ingrossando. 


Frattanto dalla direzione di poli2!®. 
Sciva un drappello di 20 guardie, chei 
corsa per la via Sant'Antonio piomb) 
no in Corso, e si misero dinanzi al fg 
stranti che scendevano. Gridando CO 
no violento, le guardie, con alla test& 
ispettori, imposero ai dimostranti di 
trocedere, e si diedero a spingere 
parte in modo veramente brutale, “S 
stando qua e là a casaccio. EranO ii 
ragioni del loro ufficio, presenti © 0smf. 
tra la folla anche i nostri erevol! È i 

for” 


0 


pu 


uno dei quali, Guido Morpurgo, fu #4 
arrestati. Presso l'edicola del {ras 
tore dell'elettricità in piazza S. Giai 
il Morpurgo, senza motivo alcuno; Ari 
avuto uno spintone tutt'altro che 8 

da parte dell'ispettore di p. s. Be 

Respinta la folla, e con essa il MO 
questi si trovava poi dinanzi al ne 
Tavolato, nell’impossibilità di uo 
proprio guando le guardie spingeva 
arrestavano senza motivo chi 1oF0 Ud 
{asse fra le mani. In quella l'isp? 
Berinitz afferrò il Morpurgo con ta 
talità che questi non potè fare & “if 
di gridare:  «Perdio, non mì too 


Tru 


- ‘Restelo anca lu - gridò l'ispottor®, 
bito le guardie N. 313 e N. 285 SP © 
rono addosso al nostro «reporter? 4 
ferrandolo una per un braccio ed 


| no l'immediato adempimento dei postu- 
\lati espostigli dai deputati, e sono riso- 


l’altro; lo sollevarono quasi di pes 
trascinarono poi verso la Direzione 


9 


fu 


Una delle guardie, quella portante 
n 313, presso la via S. Nicolò, lasciò 
SI fe l'arrestato, ma l’altra lo trattenne 
® condusse alla Direzione di Polizia. 
fittan o altre guardie, con gli stessi 
{° arrestarono persone che senza fia- 
litro i Senza moversi venivano a trovarsi 
gli inanzi. Scemato, per il trasporto de- 
@restati, il numero delle guardia, i 
ostranti poterono ricomporsi in colon- 
Vie Tisalire il Corso, gridando sempre: 
"Va l'Università italiana a Trieste». 
Aa Piazza Carlo Goldoni, altri pelotoni 
È Sardio sSopraggiunte di corsa da tutte 
| » obbligarono i dimostranti a pren- 
ali (9 Der il Ponte della Fabbra la via Cio- 
getti, Re Carducci. Le guardie non si conta- 
ì DIA ” n° Diù e la confusa loro azione produs- 
CLEAN: Il solito fenomeno: Un drappello di 
pa bri le costringeva dimostranti ie cittadi- 
| p,2 Scendere la via Giosuè Carducci, dal 


que della Fabbra in giù; dai Portici di 


ù 
« 


lozza, al tempo stesso, altro drappello 
i PIA Si Buardie costringevano tutti a retroce- 
le 


tie Verso il Ponte della Fabbra. ghosì i 
Jon dini erano presi fra due fuochi, e chi 
ti; Obbediva a destra o a sinistra all’in- 
| intzione di sciogliersi, veniva senz'altro 
"Mestato] 
notando le guardie compresero final- 
doy le che continuando così avrebbero 
hi to arrestare tutti i presenti, lasciaro- 
liberi i passaggi. Sotto ai portici del 
ta Chiozza si formò allora altro grup- 
Pino l dimostranti, da cui echeggiarono di 
co le acclamazioni alla. Università 
fit a Trieste. Ma le guardie si sca- 
| ng no con vero furore, menando per- 
no le mani, come in una zuffa, per far 
nerare i portici. Persone che tran- 
Aaflamente si dirigevano per entrare nel 
e Venivano brutalmente respinte. La 
na Sollevò vivissime grida di protesta. 
jounl fi ‘a le persone che protestavano vi era 
È soli Ott. Angelo Vivante, del «Lavoratore», 
to | datate avvicinatosi ‘ad un ispettore e 
| Andogli in modo che lui solo lo udis- 
Ya Osservò che non comprendeva perchè 
| npiSsero trattati così dei dimostranti che 
ie Mon gridavano altro che «Viva l'U- 
ersità italiana a Trieste». Per tutta ri- 
| dla l'ispettore fece arrestare anche il 
i Pi; ivante. 
hot de guardie continuarono l’opera 
» Salirono il passeggio dell'Acquedotto, 
the pando di sciogliersi anche a persone 
n Scendevano riunite casualmente e 
do ‘ sapendo della . dimostrazione non 
rendevano di che si trattasse. E il 
%0 che usavano le guardie per farsi in- 
dere lo sperimentò lo scolaro Umberto 
330, di 14 anni, abitante in via del Mo- 
tag ® vapore 8, ll quale, passando per 
Na ebbe da una guardia un pugno nel 
to to destro che gli cagionò una contu- 
| lac per cui ricorse più tardi alla Guar- 
quiedica. 
în questi mezzi le guardie riuscirono 
| {Sogliere anche... pacifici cittadini che 


Tecati alla spicciolata verso il Gin- 
mi dello Stato, in piazza Lipsia, ma 
Ù trovarono appostate già molte guar- 
inChe li costrinsero a retrocedere. I 
Wen risalirono il Corso in colonna, 
gj Pre acclamando, e giunsero di nuovo 
Ri tlici di Chiozza. Altro assalto di 

che sopraggiunsero di corsa, e 
ithe altro arresto. La maggior parte 
ovani entrò nel caffè. Voleva entrar- 
the una guardia, ma fu accolta da 


Se gavè qualcossa vignì a parlar 
Mi a quatro oci, no de drio la sche- 
gridava quel degno funzionario fra 
a dei presenti. 

Sì, mentre un pelotone di guardie 
“ Sempre in armi presso la drogheria 
ea la dimostrazione ebbe fine 


i arrestati furono più tardi tutti rila- 
Lat 
8, 


proposito dei modi usati dalle guar- 
‘ ‘sig. Giovanni U., abitante in via 
Solitario, venuto ai nostri uffici, ci 
ta che la guardia N. 309 lo colpì 
Tar Un pugno al costato, facendolo rima- 
Wii Per qualche istante senza respiro. 
apSsosi, egli avrebbe osservato alla 
lime: - Ghe maniera! Volaria el suo 
poi i; 

so ol mio numero ghe lo dago per el 
tao avrebbe risposto ila guardia, ‘ed 
| hg rardia sopraggiunta avrebbe detto; 
Maj Volessi dei facchini per meterve a 
di Noi semo tropo boni! 


Mostrazioni a Pola 


di ) Comizi a Gorizia è Zara 
Pata 14 (N). Stasera verso le 8 un 
Î #9 di giovani si riunì al Foro, e 
ra, a colonna e. portando scritte tra- 
Mi «Vogliamo l’Università italiana 
ig,°te» percorsero al canto degli inni 
Mali le vie della città. Quando pas- 
Sotfo la redazione di un libello 
di Si levarono fischi assordanti. Indi 
lanti si diressero verso il pa- 
al el Governo, mia trovarono la via 
pa da un forte nerbo di gendarmi 
IO Ì tuitbo punto. I giovani passaro- 
Be e ritornarono al Foro, dove si 

KA 


tranquillamente, Nessun inci- 
OR 
DIIZIA 14. (N). Auspice Ta Società 
5° friulana, cui si aggregò l’Unio- 
pp ovani friulani, fu deciso di te- 
Menica al Teatro un pubblico co- 


ue protestare contro. il, contegno 
erno nella questione universi 


I; 
Là 
ì 


d 


i 14 (N). Gli studenti qui dimo- 
“PPena avuta notizia dei fatti di 
î Munirono a convegno e delibe- 


i 
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diritto d’esistere, Negli ultimi tempi l’Au- 
| stria si è trasformata ed è cessata la ra- 


va afagiolo: non c'era Parlamento o c'era 
un Parlamento figurativo, e si dovevano 
rintronare di grida e dimostrazioni stra- 
daiole le orecchie della burocrazia domi- 
nante se si voleva esserne ascoltati. Ma 
ora abbiamo il Parlamento del suffragio 
universale, nel quale il Governo deve far 
i conti con tutti i gruppi nazionali, anche 
coi più esigui, e dove ogni postulato po- 
polare ha la certezza di trovare ascolto 
ed appoggio. Data la composizione di 
questa Camera, gli italiani non hamno da 
disperare: si affidino ad un'azione par- 
amentare». 

Sta bene, ma per il momento a questa 
conclusione manca la premessa. Gli 1ta- 
iani finora non si sono accorti d’alcun 
benefizio delle pretese trasformazioni 
subentrate in questo Stato. Il Parlamento 
del suffragio universale - a giudicare dai 
atti sinora accertati - non è, rispetto agli 
italiani, dissimile dai Parlamenti del pri 
vilegio; forse non ne sarà peggiore, certo 
non ne è migliore. Dinanzi al Parlamen- 
‘0 nuovo è stata già portata. la nostra 
questione universitaria, senza che nè di- 
scorsi nè interpellanze riuscissero a far 
progredire di un pollice la soluzione del 
problema, E a chi conosce l’ambiente 
parlamentare, esso è sembrato tanto poco 
disposto a dare «ascolto ed appoggio» alle 
nostre domande, che tutti i deputati ita- 
liani, senza distinzione di partito, si so- 
no ‘accordati nel non iniziare per il mo- 
mento alcuna azione parlamentare: tan- 
to poca fiducia inspira loro questa Ca- 
mera, alla quale, secondo il consigliere 
viennese, gli italiani dovrebbero affidarsi. 

In quanto al Governo, esso che cono- 
sce la nuova Camera, mostra coi fatti di 
non credere alfatto alla miracolosa tras- 
formazione che avrebbero subìto, secon- 
do la «Zeit», i sentimenti del Consiglio 
dell'impero verso gli italiani. Il Governo 
col suffragio universale in vista ha dato 
di frego alla Facoltà e alle parallele ita- 
liane, senza alcuna sostituzione e alcun 
compenso; - con la: Camera. popolare in 
funzione si prende gioco degli italiani col 
promettere il riconoscimento degli studi 
e dei diplomi del Regno, col tirar in lun- 
go le pratiche, col disdirsi ad ogni seme- 
stre, col farsi smentire dagli stessi rettori 
universitari! Il primo bilancio dello Sta- 
to presentato alla Camera del suffragio 
universale contiene tutte le vecchie in- 
giustizie ai danni degli italiani e ne ag- 
giunge delle nuovel 

A noi pare insomma che la burocrazia 
continui indiminuito il suo dominio, al- 
meno rispetto agli italiani, e che, rispat- 
to-ad essi, la Camera del suffragio uni- 
versale non abbia sinora esercitato quel- 
la influenza di moderatrice equanimità 
che il giornale viennese le attribuisca an- 
che ia favore dei gruppi minori. 

E se questa è la realtà, non mantiene 
per gli italiani tutta la sua efficacia la 
«ricetta» antica, riconosciuta dalla Stessa 
«Zeit», che in Austria - com’essa scrive - 
«si deve far scandali per conseguire al- 
cunchè»? 

Senza contare che i nostri studenti a 
Graz e a Vienna reagiscono contro gravi 
soprusi e violenze di cui furono vittime 
da parte di autorità accademiche e di 
studenti tedeschi. 


Scaffali e bastoni 


Nell’odissea dell’Università italiana, 
si è sempre parlato di scaffali: i famosi 
scaffali dei ministeri di Vienna, dove an- 
davano successivamente ad affogar nella 
polvere i memoriali, gli ordini del gior- 
no; i.discorsi dei deputati, le solenni mar 
nifestazioni delle città e delle provincie. 
Si credeva che questo fosse un modo di 
dire; che questi scaffali fossero mobili 
creati dalla giustificata irritazione della 
nostra fantasia; che pur qualche cosa 
più di uno scaifale si avesse ‘a Vienna 
«per la più giusta e più insistente doman- 
da del nostro popolo. Ma nol Sono pro- 
prio scaifali, e di che specie! Leggete 
la relazione dell’intervista che il nostro 
corrispondente ebbe a Vienna con un 
funzionario delegato dal barone Beck a 
rispondergli e che pubblicammo ieri nel 
«Piccolo della sera». Università italia- 
na? Il funzionario va dritto ad uno scaf- 
fale, Questa è roba che si trova negli 
scaffali. Di suo capo non gli isa dir 
nulla. Cerca, fruga, scartabella tra gli 
atti, sveglia ‘carte sonnacchiose: negli 
scaffali ci deve essere tutto! E invece 
nemmeno lì c'è ‘nulla. E se non sono 
memmeno negli scaffali, dove sono dun- 
que i documenti che riguardano la que- 
stione dell'Università italiana? 

Il Governo alza le spalle. Non sa. Non 
riconda. Si troveranno in altri scalfali, 
più lontani, più profondi, fuori d'ogni e- 
videnza, nell’impenetrabile oblio degli 
archivi dove le questioni contemporanee 
diventano preistoria. Intanto gli studen- 
ti tedeschi, al prinio accenno di Univer- 
sità italiana, maneggiano come sempre i 
bastoni. Anche questa ‘è una parola che 
si ripete come ‘una fatalità in itutti gli 
episodî della nostra dolente storia uni- 
versitaria. Gli scafflali del Governo e i 
bastoni degli studenti tedeschi: sono due 
parole obbligate, due espressioni indivi- 
sibili, che compendiano nella loro mate- 
rialità tutto quanto possono ottenere di 
positivo gli italiani invocanti e lotianti 
per decine d'anni. Essere dimenticati dal 
Governo; esporsi alle bastonate di chi do- 
vrebbe mantenersi neutrale quando cer- 
vano di farsi ricordare! 

Le due parole si ripetono come i rin- 


No i È 3; 
fi lenin! Indire possibilmente già per 
Ù Ttokesp, lunedì un, pubblico comizio 


RIE 


i A RICETTA 


te È Molte bizzarrie, per la massima 
Ormai troppo benevoli, con le quali 
On E tedeschi accompagnanota nar- 
©gli incidenti studenteschi, ce 
\e vorrebbe essere molto bene- 
Sce, nella realtà delle cose, 
SUA, 
Zeit» di Vienna che, senza tra- 
2 solito linguaggio ostile agli 
scendo il diritto dei tedeschi ad 
loro Pia ogni turbamento estra- 
are pa accademica e, tanto per 
.Sli italiani, fa press'a poco 
af mamento: «Voi italiani avete 
om PPlicare per vostro conto la: 
21 antica che in Austria non 
a a se non sì grida, non si 
Ora Sì fanno scandali. Ma la ri- 
“Mente austriaca, non ha più 


% E 
) ale 


‘tocchi di una campana: scaffali e basto- 
ni, bastoni e scaffali... La questione alla 
quale ‘abbiamo commesso tanta speranza, 
tanta, angoscia della nostra vita civile, 
per il Governo e per la più possente na- 
zionalità dell'Impero non è che questo! 


La lezione di un professore tenesco 
agli studenti tedeschi 


L'altro ieri i giornali di Graz pubbli- 
cavano una «notificazione» degli studenti 


igione dellaricetta stessa. Una volta anda- j 


| tile, si era dichiarato cioè di propria ini- 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1 — 


Per le ore di notte: ingresso via Silvio 


Jaenti tedeschi apparsa ieri in relazione a 
quei fatti. 

«Tutti i cittadini dello Stato frequen- 
tanti una università austriaca sono equi- 
parati, onde nessuno di essi va conside- 
irato quale ospite, Il carattere tedesco del- 
l'università di Graz non viene affatto smi- 
nuito se una parte de’ suoi studenti ha per 
sua lingua materna l'italiana. Supposto 
però anche che gli italiani sieno efietti- 
vamente qui ed altrove solo ospiti, «ssi, 
in mancanza di una propria università, 
sono tali perchè vi sono costretti. Da molti 
anni i loro sforzi tendono a smettere que- 
sta parte di ospiti e a liberare i tedeschi 
ella loro presenza. Onde da questi ulti- 
mi dovrebbero gli italiani essere anzi soc- 
corsi, e quand’anche errino nella scelta 
dei mezzi, hanno diritto più che a susci- 
tare «indigrazione» (come diceva la di- 
chiarazione degli studenti tedeschi) ad es- 
sere giudicati con benevolenza, tanto più 
in quanto studenti tedeschi dotati di sen- 
timento nazionale ugualmente vivace, si 
comporterebbero, nella stessa situazione, 
probabilmente nello stesso modo». 

E’ quello che da parte italiana è stato 
tante volte ripetuto invano e che in bocca 
di un professore tedesco assume partico- 
lare importanza. ed. efficacia. 


Società Politica Istriana 


L'altro ieri si tenne nella nostra città 
una seduta della direzione della Società 
Politica Istriana sotto la presidenza del 
l’on. Bennati. 

Fu preso atto delle comunicazioni ris- 
guardanti le seguìte elezioni comunali di 
Pola, Laurana, Lussingrande e Ganfana- 
ro, i reclami pendenti contro due dei ci- 
tati atti elettorali e l’esito ovunque favo- 
revole delle elezioni suppletorie per le 
Commissioni dell'imposta sull'industria. 

Presentato dal cassiere avv. Belli, fu 
approvato il resoconto finanziario sulla 
gestione sociale pro 1906, da assoggettar- 
si al voto del congresso generale. Svalto 
dal segretario Salata, fu pure approvato 
il resoconto della Commissione perma- 
nente agli affari comunali. 

Fu quindi deliberato di indire il con- 
gresso generale ordinario per domenica 
1. decembre p. v. nella città di Parenzo 
e venne fissato l'ordine delle pertratta- 
zioni, Fu dato incarico alla presidenza di 
invitare l'on. Bartoli ad assumare per il 
congresso la relazione politico-parlamen- 
tare con speciale riguardo alle precorse 


Università del popolo. Questa sera alle 
ore 8.15, nella scuola di via Giotto, il dott. 
Giulio Grandi darà principio al suo corso 
di igiene buccale. Ecco il riassunto: 
L'arte medico-dentistica attraverso i di- 
versi secoli - Sviluppo dei denti - Distur- 
bi di dentizione - Loro pregiudizi ed sr- 
rori - Cura dei denti del latte - Loro im- 
portanza - Igiene dei denti nella famiglia 
e nella scuola. - La lezione sarà illustrata 
da molte proiezioni, 


Vista l’importanza dell'argomento, si 
raccomanda specialmente ai genitori cui 
sta a cuore la sorte dei loro figli di in- 
tervenire al deito corso e condurvi pure 
i loro figli. 

* Nella scuola di via Paolo Veronese, 
pure alle 8.15, il prof. Giuseppe Vidossich 
terrà la seconda lezione del corso «La 
letteratura. nell'800 e le rivoluzioni», 
svolgendo i seguenti temi: Vincenzo Mon- 
ti poeta storiografo - La sua vita - L'uomo 
politico - La Bassviliana - La Masche- 
roniana - Il mistico omaggio. 

Nuovo avvocato. Il cons. Lorenzo Petro- 
nio fu oggi iscritto quale avvocato, con 
la sede a Trieste, nell'albo di questa Ca- 
mera degli avvocati. 


Società Alpina delle Giulie. L'Alpina 
delle Giulie indice per domenica pros- 
Bima una escursione sociale sul Monte 
‘laiano (m, 1029). La partenza è fissata 
col treno delle 7.20, dalla stazione della 
Ferrovia dello Stato per Cosina, La di- 
scesa si effettuerà a Metelliano, dove avrà 
luogo il pranzo. Il ritorno seguirà col 
itreno in arrivo alle 7.25 pom. 


Le cartoline importate nel Giappone. 
IL’Ufficio internazionale dell’Unione po- 
stale universale comunica che le icanto- 
line illustrate , che vengono importate 
nel Giappone dall'estero, sono soggette a 
dazio. Però vengotio ammesse all’impor- 
tazione quali stampati con la posta-lette- 
Te, soltanto, se sono spedite singolarmen- 


invece esenti da dazio come finora, se 
Vengono importate nel Giappone con la 
posta-lettere quali campioni. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
‘Amalia ved. Margoni, madre degli amici 
Emerico ‘e Carlo, dal signor Paolo Can- 
dotti cor. 10 1a favore del fondo vedove 
e orfani dell'Associazione mutua fra im- 
piegati privati. 

— Alla Guardia medica pervennero, per 


TRAE per la riforma elettorale die- 
le. 

Fu pure deliberato che sia data ragione 
‘al congresso generale delle pratiche svol 
tesi fra la Direzione sociale e un Comi- 
tato di giovani per la riforma dell’organi- 
smo sociale e in appendice alla relazione 
virtuale sia sottoposto ai voti del congres- 
so analogo ordine del giorno risguardan- 
te l'attuazione quanto più possibile sol- 
lecita della riforma concretata fin nei aet- 
tagli di comune accordo fra la Direzione 
sociale e il Comitato dei giovani. 

Fu esaminata infine la situazione uni- 
versitaria e votato l'ordine del giorno 
pubblicato ieri. 


A PROPOSITO DELLA NAVE SCUOLA 


In relazione alle notizie precedente- 
mente pubblicate sulle intenzioni del Go- 
verno riguardo alla «nave-scuolz», ab- 
biamo attinto a fonte autorevole le se- 
guenti informazioni: 

«Nel muovo contratto col Governo, il 
Lloyd si era obbligato di costruire, a ri- 
chiesta del Governo e rispettivamente di 
‘allestire verso adeguato compenso, una 
«naye-scuola». Poco dopo sancito il nuo- 
vo contratto, il Ministero del commercio 
si rivolse mediante il Governo maritti.no 
di Trieste al Lloyd, invitandolo a comu- 
nicare le condizioni che intendeva porre 
per mettere in ‘esecuzione le disposizioni 
dell’anzidetto paragrafo del contratto. 
Pare che le esigenze del Lloyd abbiano 
incontrato delle difficoltà pnesso il Mini- 
stero delle finanze, per cui il Ministero 
del commercio non potè venire immedia- 
tamente ad una decisione, @ dovette in- 
caricare il Governo marittimo di +prire 
col Lloyd nuove trattative. Gi consta che 
queste trattative vennero già incammina- 
te, e dipenderà ora dal buon volere de! 
Lloyd di facilitare al Governo il suo com- 
pito, 

«Nel preventivo per il 1908-il Ministero 
del commercio ha già inserito per Ja 
«nave-scuola» un importo di cor. 5000, 
importo che sembrerà a prima vista in-| 
sufficente. Si deve però riflettere che tale 
somma è calcolata nella supposizione che 
la «nave-scuola» abbia ad entrare in at- 
tività di servizio appena nell'ultimo tri- 
mestre del 1908, ed è naturale che, co- 
Struita e messa in servizio la nave, tale 
importo verrebbe sensibilmente aumon- 
tato. Così anche il Ministero dell’istruzio- 
ne ha a disposizione nel suo preventivo 
per l'anno 1908 un importo di cor. 15.000 
per stipendi da conferirsi ai giovani i 
quali prenderanno imbarco sulla futura 
«nave-scuola». 

«Per quanto concerne la nave «Baech- 
dale», il Governo non ha avuto alcuna 
ingerenza nel rispettivo progetto. Il signor 
armatore Jasbitz, con lodevole zelo e do- 
cumentando ancora una volta l'interesse e 
amore che dedica alla marina mercan- 


ziativa, pronto ad imbarcare sul «Beech- 
dale» dodici allievi assolti delle semole 
nautiche, senza pretendere alcuna sov- 
venzione, ed obbligandosi di fornire ai 
medesimi anche il vitto gratuitamente. 
Domandava soltanto che a questi allievi 
venisse assegnato un importo sufficente 
per recarsi in Inghilterra ove la nave si 
trova attualmente. Il Governo.si dichiarò 
pronto ad accettare questa offerta e di e- 
largira ai giovani cadetti anche stipendi 
alla condizioni però che la nave fosse vi- 
sitata da un perito giurato e dichiarata 
pienamente idonea alla navigazione, Il 
«Beechdale» non è da considerarsi quin- 
di neppure come una. soluzione provvi- 
soria della questione sulla «nave-scuola»; 
il Governo non fa altro che conferire sti- 


tedeschi i quali protestavano contro gli 
cintrusi» italiani che chiamavano «ospiti 
tollerati, provocatori». 

Contro tale linguaggio protesta ora a sua 
volta «un professore universitario lede- 
sco» il quale pubblica sulla «Tagespost» 
di ieri mattina la seguente dichiarazione: 

«Non apparisca un’ approvazione delle 
"dimostrazioni degli italiani che sono av- 
venute testè alla locale università, se da 
parte mia vengono sollevate alcune ecce- 
zioni contro la dichiarazione degli stu- 


pendi a degli assolti nautici i quali pren- 
dono imbarco sopra una nave a vela e si 
presta acchè a questi giovani venga faci- 
litato il compito di assolvere la pratica 
prescritta per subire l'esame di tenente. 
Dato il caso che un altro armatore dichia- 
rasse di voler prendere sopra un'altra pa- 
ve a vela altri dieci cadetti alle condi- 
zioni offarte dal signor Jasbitz, il Gover- 


|si intende, per questa volta: poichè il 


corrispondere all’appello: (P. A. Piccin 
cor. 2, Elodia Tamaro nata contessa Mar- 
covich 5, Giuseppe Chierini 4. 

— Alla Società «Igea» pervennero da 
una signora anonima, a mezzo del presi- 
dente della. Società 45 istrumenti ed 1 ap- 
parato chirurgico. 


Posto-in concorso nella magistratura, 
E' vacante un posto di giudice distrettua- 


ite e aperte. Le cartoline illustrate sono; 


COMUNICATI”) 


N. 1946. 


AVVISO. 


Apresi il concorso, fino a tutto il corr. 
mese, al posto di guardiano boschivo per 
il Comune censuario di Visinada, verso 
l'annuo emolumento di cor. 720, pagabili 
in rate mensili postecipate. 

Le istanze, munite dei necessari docu- 
menti, dovranno essere scritte di proprio 
pugno dai concorrenti, osservando che le 
petizione sono ostensibili in quest’uf- 
cio, 


DAL MUNICIPIO DI VISINADA 
li 11 novembre 1907. 
Il Podestà: Dott. Ritossa. 


Avviso di concorso. 


Viene aperto il posto di medico presso 
questo Comune locale, con l'emolumen- 
to annuo di cor. 2000, pagabili in rate 
mensili antecipate, 

Per il coprimento di tale posto esigesi 
la conoscenza della lingua italiana ed 
eventualmente di un idioma slavo meri- 
dionale. 

Il medico è obbligato di tenere un ar- 
madio farmaceutico. 

I concorrenti dovranno produrre alla 
scrivente tutti i documenti necessari fino 
il 81 dicembre a. c. 


DALLA PODESTERIA DI FIANONA 
li 11 novembre 1907. 
Il Podestà: F. Tonetti. 


Tutto il mondo degli oratori e dei cantanti 


le hanno esperimentate ed i più 
Splendidi attestati dimostrano che 
le Roio Minerali di Sodener ge- 
nuine di Fays sono indispensabili 
a tutti coloro che devono molto par- 
lare e cantare, come al parlamen- 
tario, al sacerdote, al maestro, al- 
l'artista drammatico ed al cantante. 
L'uso regolare delle Pastiglie Mi- 
) nerali di Sodener. genuine di Fays 
preserva dalla raucedine e guari- 
” sce tutte le indisposizioni subent 
© trate in seguito ad una causa qual- 


siasi. Chi non le avesse ancora 
esperimentatée, non tralasci di farne 
una prova nel suo stesso interesse. 
a Le Pastiglie Mineraliì di Sodener 
genuine di Fays, vendonsi in tutte 
j) le farmacie, drogherie e negozi di 
TU minerali, al prezzo cor. 
a 1.25 la scatola. 

DEDONTO principale 
Francesco Mell, negoziante 


per Triesta: 
in droghe all’ingrosso 


®) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
lla forma quanto al contenuto e non assume aleuna 
Benponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


le, a Capodistria, nella VIII classe di 
rango. Istanze a tutto il 24 corr. alla pre- 
sidenza del Tribunale prov. di Trieste. 


Una festa dei regnicoli. Per domenica 
prossima, la Società fra regnicoli organiz- 
za la terza festa famigliare. Avrà luogo, 
come al solito, al ridotto del Politeama 
Rossetti. La compagnia filodrammatica 
Giovanni Emanuel» rappresenterà: «Tra- 
monto», un atto di Antonio Pittani; «Dia- 
voletto», commedia in due atti di Giovan- 
ni Salvestri, e la farsa brillantissima di 
Antonio Pittani «In zerca de un cor», A 
spettacolo finito seguiranno le danze, 

La mostra d'arte antica, Il Circolo Ar- 
tistico rivolse alla cittadinanza l'invito 
di concorrere con le opere d'arte antica 
che si trovassero in suo possesso alla mo- 
stra da asso allestita nella sala della Per- 
manente, E la cittadinanza accolse l’invi- 
to con slancio, con entusiasmo; due, tre 
volte si sarebbe potuto riempire la sala 
con le opere che si mandarono, che si 
preannunziarono: e poichè l'esposizione 
deve aprirsi domani, è il momento di 
dire: - Cari concittadini, bastal - Basta, 


Comitato organizzatore, dalle cose vera- 
rono, dalle molte altre cose di valore ar- 


tistico e storico delle quali ebbe aotizia, 
si convinse che c'è nelle case di Trieste 


una ricchezza d'oggetti d’antichità e d'art: 
che nemmeno si poteva ideare. Tanti ce 
ne sono da poter bastare a parecchie 
esposizioni, che il Circolo Artistico verrà 
infatti d'ora innanzi periodicamente, ag- 
gruppando in ciascuna un determinato 
tipo d'oggetti. o tutte le cose di una de- 


oreficeria, mobili, armi ece. ecc. Intanto, 
la. prima esposizione può dirsi pronta: 
il Comitato del Circolo ha preso per que- 
sta. volta oggetti di varî generi, di varie 
epoche, ‘è li ha disposti con gusto in mo- 
do da trasformare la Permanente nol ric- 
co salone di un intelligente amatore 
‘d’arte. Domani vi sarà ammesso il pub- 
blico, il quale sottostarà per questa espo- 
sizione speciale a un tenue prezzo d'in- 
gresso: giacchè ornare una sala, organiz- 
zare una mostra di questo genere, sono 
cose costose anche per gli artisti ed è 
giusto che non paghino loro le spese di 
una rievocazione del passato interessan- 
tissima per tutta la cittadinanza. 

Il ginoco di tombola della «Previden- 
za». Per ultimare le operazioni di incas- 
so l’estrazione della tombola a domicilio 
è rimessa definitivamente a sabato 30 


mente rare ‘e preziose che gli si manda 


terminata epoca: quadri, merletti, status, | 


novembre. Così è data possibilità a quelli 
che ancora non hanno pagato le cartelle 
di farlo mediante la cassa di risparmio 
postale oppure mediante gli incaricati del- 


‘la Società che devono consegnare la ri- 


cevuta analoga, 


Il Comitato di pubblici festeggiamenti. 
L'attenzione suscitata in questi giorni 
dalla Commissione per il promovimento 
del concorso di forestieri ha fatto sì che 
molti sì domandassero, per associazione 
d'idee, che n'è del Comitato di pubblici 
festeggiamenti. Questo dovrebbe conti- 
nuare ad esistere più che mai: la Com- 
missione stessa si riprometteva molto| 
della attività e intraprendenza di esso, 
riconoscendo che, per il suo stesso carat- 
tere, essa non avrebbe potuto mai sosti- 
tuirne le funzioni. Che c'è dunque del 
Comitato di pubblici. festeggiamenti? 
Ecco: noi sappiamo che ora, come già 
altre volte, dinanzi alle difficoltà dell'im- 
presa, alla lotta per vincere le mementa- 
nee apatie dei cittadini, una frazione del- 
la Giunta esecutiva che così abilmente 
interpretò ed esplicò il suo mandato si 
domanda, quasi scoraggiata, se convenga 
proprio perseverare nell'opera. Ma in ve- 
rità, come già dicemmo, a noi sembra 


‘mo, purchè avesse a disposizione mezzi 
‘sufficenti, verrebbe certamente incontro 
‘anche a questa nuova offerta». i 


che quest'opera, mentre un'azione otga- 
nica si inizia per il richiamo di forestie- 
ti a Trieste. sia più opportuna, più ven- 


è (a Champagne- 
Sironi della: 
Corfe imperiale 
e dell’aristocrazia- 


Fondata nell'anno 
AT4S- 


°_° + 
90, 
ne 


Pellico N. 4 (palazzina del «Piecolo»), 


Cercamnsi 


in ogni paese delia Monarchia Austro-Unga- 
rica, dove viene coltivata la vite, 
signori ben conosciuti e benevisi dai pro- 
prietari di vigneti, per affidare loro la 
RAPPRESENTANZA 
pel loro paese e circondario, di un prepa- 
ratto. speciale, brevettato e premiato, con- 
tro la Peronospora e la Crittogama, non- 
chè contro tutti i parassiti delle piante 


fruttifere, ornamentali, ecc. — Condizioni 
favorevolissime. Forte Do 
Offerte ,,Vivite“ Casella postaio 369, Trieste. 


CERCASI 


per Trieste e la Regione 


GIOVANE INGEGNERE 


con coltura commerciale, 
che conosca perfettamente 
l'italiano ed il tedesco, per 


‘la vendita esclusiva di un 


articolo del ramo tecnico, 
già molto bene introdotto. 
Forte utile. 
Signori che dispongono di 
una cauzione, e che pos- 
seggono le qualità richie- 
Ste e primarie referenze 
inviino le loro offerte sub 
»Kiistenlana 65797 


all'ufficio annunzi IM, Dukes Nachî. 
Vienna I, Wollzeile 9. 


Artico di Kos 


in ricco assortimento nel 
NUOVO NEGOZIO 


Edoardo Schambik | 


—— Piazza della Borsa 8 — 


s 


Ultime novità in Argenteri 
chinese, Ceramiche, Bronzi, 
Ventagli, Articoli di pelle { 

e Giocattoli, ; 


EL EIPRE°@SETO MESILE 


EIIET A ed EE 


VITTORI 


tal 


; traslocato dalla Piazza Lipsia 7 i 
in via Sanità N. 8, angolo via Perporella 


di faccia al Caffè Fedel Triestino, 


solidità ed eleganza. 


RODOLFO BEN: 


Fia Stazione 17 - i 

Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni | 
che assume Trasporti mowili in ciità, per la | 
provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 

con e senza fursoni 

; Eseguisce Spedizioni, ritiri e 

basagli e merci, imballaggi d’ogni genere, 

Prende in propria custodia mobili e bagagli. Offre ampie saranzio. Prezzi miti 


figg” vonne riccamente assortito di novità insuperabili per 


— Prezzi miti "SD 


Telefono 847. 


Consegne a domicilio di i 


iu 2ICCOLO, pag. IV, 15 Novembre 1907, N. 9436. 


taggiosa che mai: e abbiamo ferma fede 
che una tale persuasione finirà per for-| 
marsi anche nell'animo di tutti gli egregi 
componenti la Giunta, I quali diedero già 
tali prove di avvedutezza e di coscienza 
6 si guadagnarono tale simpatica popo- 
larità nell'attuazione dei loro programmi 
che certo nessuno meglio di loro, a meno 
che non si cambi base all’azione, potreb- 
be svolgete anche in avvenire quella che 
è pure una iniziativa provvida in quale 
siasi città: l'animazione della vita citta- 
dina; l'organizzazione di ciò che possa 
dilettara, muovere la curiosità, attirare 
movimento di denaro e movimento di 
gente. 

Kozze d'oro. Teni maltina nella chiesa 
di S. M. Maggiore (dei Gesuiti) si cele- 
‘brarono le nozze d'oro di due simpatici 
frecchietti che ripetevano la cerimonia 
avvenuta nella stessa chiesa cinquanta 
‘anni fa, il 14 novembre 1857, La coppia 
di sposini è quella di Antonio Cecconi di 
‘Trieste, nato nel 1836, e di Filomena Lec- 
coni, nata nel 1838. Gli sposi non ebbero 
figli. Hl Cecconi in questi giorni compì 
pure cinquant'anni di lavoro: da quando 
si ammogliò divenne proprietario di carri 
e potà lavorare come carradore di case di 


- la Franzelli non seppe rispondersi poi- 
chè era da parecchi giorni che non dava 
un'occhiata nel nascondiglio e perchè 


straneo. La scatola conteneva: una cate- 
nx a maglie larghe con ciondolo d’oro del 
valore di 60 corone; un braccialetto con 
sette perle del valore di 16 corone; un 
paio di orecchini con diamantini del va- 
lore di 8 corone; un. secondo paio con 
smalto del valore di 30 corone, nonchè 
uno spillo da signora e due bottoncini 
da camicia del valore complessivo di 20 


alla-polizia. 


Arresto di tre malfattori, Lunedì sera 
alle 7, il fuochista Giorgio Trevisan, a- 
bitante a) N. 362 di Rozzol, fu assalito in 
via delle Beccherie da cinque individui i 
quali, postolo in condizioni da impedirgli 
qualsiasi movimento, lo derubarono di 12 
corone e spiccioli. Poi se la svignarono; 
ma la vittima inseguì gli audaci malfat- 
tori gridando «ierma, ferma», e in piaz- 
zetta S. Giacomo una guardia riusci a 
fermare uno dei fuggitivi. Questi però le 
diede uno spintone in modo da farla ca- 
\dere e poi continuò a correre, imboccan- 
do la via di Donata. La guardia, rialza- 


spedizione fino a pochi anni fa, allorchè 
una malattia gli impedì di continuare 
mell’impresa e dovette vendere quel poco 
che aveva, Per fortuna, essendo egli uno 
dei soci fondatori della. Società Operaia, 
il Cecconi percepisce dall’Operaia un pic- 
colo sussidio mensile, 

Teri în via S. Nicolò N. 12, quinto pia- 
no, dove abitano ì coniugi Cecconi, molti 
amici si riunirono a festeggiare la rara 
ricorrenza. 

Convegni sociali, Il Circolo Euterpe 
darà domani sera alle 9, nella sala Ter- 
sicore, una serata di danza. 

Il dibattimento che doveva essere te- 
muto iermattina a carico dei tredici arre- 
stati per i vandalismi del 18 settembre 
scorso, fu rinviato al 28 corrente, causa 
m’indisposizione del presidente del di- 
a «presidente cons, aul, de De- 

'acis. 


L'arresto di duo militari malfattori 


Nerrammo ieri che martedì nel pomerig- 
gio, in via di Miramar, un soldato aveva 
‘assalito ‘la signorina Matilde Cossutta e 


\lla aveva derubata di una borsetta conte- 


mente il portamonete con 11 corone e.il 
fazzoletto. Apprendiamo ora che l'auto 
rità militare fece una sevenissima inchie- 
sta e che, sulla base dei connotati ferniti 
dalla vittima, riuscì a scoprire il colpe- 
vole nella persona di Giorgio Cernigoi, 
appartenente ‘alla TX compagnia del reg- 
‘gimento N. 97. Il giovanolto si protestò 
innocente e dichiarò che a commettere il 
furto era stato il suo commilitone Lorenzo 
Ogrizech, della stessa compagnia. Aggiun- 
se, però, di essere stato in compagnia del 
ladro e di mon sapere dove questo fosse 
andato a finire. Si constatò poi che l'O- 
grizech mancava dalla caserma da dome- 
mica maltina, 

(Più tardi si apprese che l’Ogrizech era 
stato arrestato dalla gendarmeria a Po- 
stumia. L'autorità militare inviò subito 
sul luogo un picchetto di militari con l'in- 
carico di condurre a Trieste il disonesto. 
In pari tempo fu avvertita la polizia della 
scoperta fatta. 


Conoscenze nuove e conseguenza vec= 
chie. Mercoledì nelle prime ore del pome- 
riggio, il marittimo Giuseppe Ianessich, 
abitante in via Economo N. 6, secondo 
piano, si accompagnò ai fratelli Riccardo 
‘è Alberto S., il primo di 25 anni, il se- 
‘condo di 27, entrambi marittimi, abitanti 


in via di Rena, e al loro amico Ettore F., 


di 24 anni, abitante in via di Crosada. I 
tre muovi amici ‘gli fecero farne una «via 
crucis» di parecchie osterie di città vec- 


chia e, calata la sera, egli era alquanto 


brillo. Aveva passato una giornata felicis- 


- sima poichè i tre messeri, dimostrandogli 
già un'affezione straordinaria, lo avevano 
faito bere a più nom posso; egli non si 
sarebbe mai immaginato che i tristi agi- 


vano così con secondi fini. Quando si ac- 
corse di essere ben pieno, il Janessich 


espresse il desiderio di rincasare ci tre 
giovanotti. si offrirono premurosamente di 


accompagnarlo, 


— Se tre tesori, se tre tesori - mormo- 
ava il poverino - mi no dimenticarò più 


tante atenzion... 


(0 siamo persuasi anche noi che il Ia- 
I mon dimenticherà tanto  facil- 
mente la data di mercoledì. Giunti alla 
riva Grumula, i tre compari si fermarono: 
due di essi afferrarono il Ianessich per 
le braccia e.il ferzo gli visitò le saccoccie 
derubandolo di 19 corone. e 54 centesimi, 
di un quarto di dollaro; di una lira italia- 
«na e di alenne altre monete estere. Seb- 
bene ubriaco, il Ianessich si accorse che 
gli camici» stavano facendogli «i pulisi» 
..e si diede a gridare. Non lo avesse mai 
fallo: i fre lo tempestarono di pugni e poi 
se la ‘svignarono. La vittima... dell'ami- 
cizia comunicò la cose alla polizia e que- 
sta, verso le 10, riuscì. ad arrestare uno 
dei mascalzoni, Alberto S., il quale è ri- 
tenuto pericoloso e sottoposto a speciale 
sorveglianza. Un'ora dopo, funono arresta- 
ti anche gli altri due in via dei Capitelli. 
Si apprese poi che Riceardo S, è uscito 
«a. pochi giorni dal mervizio militare e 
che aveva fatto indossare.la sua unifor- 
me di soldato di marina al lanessich, I tre 
si protestareno innocenti, ma nondimeno 


messich 


furono trattenuti, 


| Fazio di tubi, Ieri notte verso le 12, una 
clie pattugliava. per la piazza 


guardia 


tasi, lo inseguì e lo raggiunse nella stessa 
via, dove si svolse una scena clamorosa: 
dopo aver gettato via il denaro rubato al 
Trevisan (che fu raccolto dai suoi com- 
pagni), il giovanotto si diede a dimenarsi 
furiovamente colpendo il funzionario con 
pugni e calci. Fu domato soltanto quando 
accorsero due altre guardie. Alla polizia 
il tizio si qualificò per Mario Fuser, di 18 
‘anni, da Trieste, e si rifiutò di palesare 
il nome dei suoi compagni. Nondimeno, 
perd; la polizia riuscì a scoprirne tre di 
essi che rispondono ai nomi (notissimi ai 
suoi registri) di Riccardo Sciuca, di 20 
anni, facchino, da Trieste, ed Ermoene- 
gildo Folla, di 20 anni, da Trieste, abi 
tante: in via Media N. 26, nonchè Tran- 
cesco Zegler, di 18 ‘anni, da Trieste, abi- 
tante in via Ponzanino N. 18. 


Ladri che visitano mna cantina e poi 
tentano «i entrare in un villino, (riorni 
di grande lavoro, questi, per la numerosa 
banda di ladri che delizia Trieste: quasi 
ogni giorno la cronaca registra almeno 
una dozzina di furti. Martedì notte, gl’in- 
faticabili entrarono, scavalcando il muro 
di cinta, nel cortile della casa N. 50 di 
Barcola e, servendosi di una spranga di 
ferro, forzarono la porta della cantina del- 
l'«Osteria sociale», della quale è condut- 
fore Luigi Cociancich. Nella cantina ru- 
barono due caldaie di rame, una della ca- 
pacità di 80 litri ed una di 20 litri, del 
complessivo valone di 27 corone. Poi pas- 
sarono in una delle stanze del locale e 
rubarono tre tovaglie bianche del valore 
complessivo di sei corone. I) bottino era 
molto misero ed i ladri, insoddisfatti, i- 
dearono lì per lì un altro colpetto, ma 
con esito negativo, Messa in disparte la 
roba rubata, essì scavalcarono il muro 
che divide il cortile dell’osteria dalla villa 
del signor N, Nigent e, sempre servendosi 
della spranga di ferro, forzarono le im- 
poste a scuro di una finestra al pianterre- 
no.®Il lavoro riuscì magnificamente: lavo- 
tarono soli pochi minuti e con tanta pru- 
flenza da non fare il minimo rumore. Ma, 
ahimè: avevano sprecato la loro energia, 
poichè la finestra era munita internamen- 
te di una solidissima inferriata. Di con- 
seguenza si ritirarono con le caldaie e le 


nella sua casa, non era «entrato alcun e-|mee 


corone, La danneggiata comunicò la cosa |} 


Racsn 


Facilità di 


posizione 1 
derni e con 
elettrica, 


autemobili. 


Borse, 


tovaglie. Il furto e il tentativo di furto fu- 
Tono scoperti alla mattina seguente e ne 
fu subito informata la polizia 

Siate prudenti con le armil Ieri mat 
tina l'agricoltore (Giuseppe Babich, di 28 
anni, abitante a Corte d'Isola, stava cac- 
ciando in piena campagna quando, ti- 
rando una fucilata ad una lepre, la carica 


fece cilecca e la lepre continuò la sua 
strada, Il Babich, allora, volendo estrarre 
la carica, s'ingimocchiò, e mentre stava 
estraendola questa esplose  improvvisa- 
mente colpendo il poveretto alla gamba 
sinistra in modo da cagionargli una grave 
ferita e una frattura all'osso erurale, Ac- 


dal medico del ‘luogo e fu poi irasportato 


nel decimo riparto, 


Una ‘martire. Sotto questo titolo nar- 
rammo ieri il caso della giornaliera Vin- 
cenza iBresciach, di 18 anni, abitante 
in via Riguiti 39, la quale recatasi alla 


do allo stato di gravidanza in cui la don- 
na attualmente si trova, la maltratta 
quasi ogni giorno e inveisce contro di lei 


medico che abbiamo sotto bechio emer- 


all'orbita sinistra, al braccio, all'orecchio 
e al cerure sinistro; alla fronte, al torace, 
‘alle labbra e al basso ventre e contusio- 
\ni ed escoriazioni all'occhio destro, alle 
labbra e graffiature alla faccia. 

A tal proposito è degna di rilievo la 
igentilezza dell'animo della povera vitti- 
ina, la quale, ad.onta di ‘tutti gli oltraggi 


sortazione di denunciare all'autorità il 
brutale individuo, 

Fra una macchina, Il macchinista del 
piroscafo «Leopoldina», 
di 45 anni, mentre lavorava restò impi- 
igliato con la mano destra fra gl'ingra- 


della Stazione, s'imbatlè in un giovanetto | ve ferita. Ebbe le prime cure dal dottor 


all'apparenza muratore, il: quale recava 
sulle spalle un pesante sacco e, insospet-| 
tita; Jo fermò e lo interrogò. L'interpel.| 
i| Maria Cociancich, di 22 anni, abitante 


Tato rispose che il sacco conteneva ‘alcun 


tubi di zinco ricevuti in regalo; ma la 
guardia, poco persuasa, lo condusse alla 
polizia, dove si scoprì che il giovanelto, 
a mome Francesco) C., di 16 anni, da Go- 
tizia, era stato espulso dalla nostra città. 
. Posto alle strette, il GC. confessò di ,aver 
rubato i tubi in una casa che si sta de- 
molendo.in via della Sorgente; aggiunse 
di mon aver mai saputo di essere stato 
espulso da. Trieste. Fu condotto agli arre- 


sti inquisizionali, 


Luigi Monti, e poi si recò all'Ospedale, 
‘ove fu aocollo nella decima divisione. 
Una padrona manesca. La domestica 


in via Ugo Foscolo N. 8, ricorse ieri alla 
@&uardia medica per la cura d'un arros- 
samento alla guancia sinistra, riportato 


‘propria padrona. ) 

Una sassata. Ricorse alla Stazione cen- 
trale di soacorso il ragazzo Dante Dane- 
lutti, di 11 anni, abitante in via del- 
l’Istria N. 8, il quale era stato colpito al 
sopracciglio destro con un sasso scaglia- 


togli contro da un altro ragazzo e aveva 


Snarizione misteriosa. Quando, merco-|riportato un ematoma con escoriazioni. 


ledi. mattina, Orsola Franzelli, abitante 
in via dei ‘Bonomo N. 1, cacciò una mano 
sotto il comodino nella camera da letto, 


con l'intenzione di levare una scatola con 


tenente alcuni gioielli ivi nascosta, provò 


rita. Quando e da chi era stata asportata? 


Fu medicato, 


una dolorosa sorpresa: la scatola era. spa 
faccia, Ebbe le necessarie cure, 


compagnato a Isola, ebbe le prime cure | 


all'ospedale di Trieste, ove lo si accolse 


Guardia medica per la cura di contusioni |f{ 
e lividure in varie parti del corpo, ebbe |f 
a dichiarare che le medesime le ‘erano sta- |fi 
ite prodotte con percosse dal proprio ia-|li 

mante; un uomo che senza alcun rigwar- |f 


nella forma la più brutale. Dal rapporto |} 


ge che.alla Bresciach furono riscontrate || 
contusioni gravi e suffusioni sanguigne {i 


solferti, ha respinto sdegnosamente l’e-. 


Vittorio Papes, | 


maggi d’uria macchina e riportò una gra. 


in seguito a uno schiaffo  detole dalla 


Ustioni. Fu portata alla Guardia me- 
dica la bimba Erminia Meule, di 10 an- 
ni, abitante in via. Molin grande N. 42, 
la .quale essendosi rovesciata addosso. del 
caflè bollente, aveva riportato ustioni alla 


N che conda 
propri: 


A 


INDIZVI3YHLN09 
amva 
ISEVONYNO 


L'acquisto è’ ogni articolo 


venga fatto soltanto presso il ben conosciuto 


Giovammni Angeli, via Vinoenzo Bellini Il 


Aperto tastò 
sPARK-MHOTELS 


dirimpetto alle facciata d'arvive delle stazioni, 
della ferrovia Moridionalo e dello Stato. 05; 


Primario albergo borghese, 


; ascensore, riscaldamento centrale, 
bagni, stanze di leitura, sianze por colazio- 
ne e stanze per gli chauffeurs, garage per 


Tolefono 7493. 


E He va È PETER 
VIGILA ROSA 
FELED EL tI A 
Fuori Porta Castiglione, 40 — Tel, 116 


GRANDE STABILIMENTO DI GURA 


psr Malati di Stomaco © ‘di Sistema Nervoso 1} 


ner Alcoolisti, Morfinisti e Gottosi SER E al 
MEDICO INTERNO PERMANENTE Latto sterilizzato per bamnbl £ D È È bt) LEZ Z A 
Modico Direttore; Prof. Dott, GIOVANNI VITALI È ” Ù di mt mme O Dn ì Il TA) 
Consulenza del Prof. Augusto Murri tutti I alovedì LT | if Î \ Î l el) sile aa ra Il 
Ì sape ia " costani ì: 
e I AGQUA DI CATRAM 
QUASI PER REGAL( dl" * SERRAVALLO” EMULSIONE 
Maglierie, Berretti per adulti e bambini, Ombrelli, Scarpe, jb citimocrimalivn nelle malattie CORI Li 


Scarpette, Bluse, Merletti, Vitrages, Pettini con ,Strass", 


—- BAZAR 33 e 49 ==] ||(na postuni è inluna, i 
Via S. Miooiò fi. 29 TIRA RS Via S. Nicola N, 29|(|{° 1 “generale in ‘tutto le: alle= If Ì L'Emulsiono con PANCREATINA è 1" |[AWb e ( 
tons zioni delle vie respiratorie. }é preparato di olio di fegato di MIEI Ni; 


Carlo Tiesle 


invenzione 


Centralo: Vienna, VI/2; MarlahBiiferstr, 101, prima corte, destra 


e 
L'Acqua di betulla 


Una volta p 


Dalla cassetta 


del «.1ccolo» si preleva ia cornispondenza alle v ant., alle 12 m. € alle 8 pom. f 


dC Finalmente abbiamo indovinato! 


Ecco l’esclamazione che faranno parecchie madri 
quando vedranno i loro figliuoli raggianti dì gioia per 
il fatto che si divertono con la cassetta architettonica 
Ancora, loro regalata e con la quale, quelle piccole ina- 
nine riescono a fabbricare sempre migliori costruzioni 
architettoniche. E allorquando le madri vedranno i loro 
bambini lasciare da. parte tutti gli altri giocattoli per 
dedicarsi «xclusivamente ai giuochi della stupenda cas- 
setta architettonica Ancora, allora potrà con ragione 
esclamare: la 


CASSETTA ARGHITETTONICA ANCORA 


non è soltanto il più istmttivo regalo, ma anche il più economico. 
Quindi non sarà mai abbastanza raccomandato alle madri cho vogliono 
convincersi subito della praticità dei regali per Natale di rivolgersi in 
tutta fretta alla ditta F. Ad. Richter & Gio,, i. fornitore di Corte e di Ca- 
mera, Vienna, I, Operngasse 16, per farsi spedire il nuovissimo prezzo 
corrente delle nuove cassette architettoniche Ancora e dei giuochi di com- 
binazioni, di Richter, per poter scegliere, con tutta calma, le cassette più 
adatte. Il prezzo corrente, riccamente illustrato, contiene un’esatta der 

> scrizione di ogni singola cassetta ed una spiegazione dei 
i pezzi di completamento, in grazia dei quali ogni cassalta 
5 architettonica Ancora può venire gradatamente ingrandita. 


inerente alla toilette d'una signora 


negozio d’articoli specialità di 


COLOSSALE 


SCELTA IN SPUGNE. 


TOUI 


da soldi 46 al litro in poi 


acquistasi nel nogozio 


ENRICO GORTAN 


Via Caserma MN. 14. 


Aperto testà! 


rn 


VIENNA. 


partenze perqualsiasi direzione. 
in splendida 
ibera, arredato con criterî mo- 
tutto jl comfort: Illuminazione 


Ristorante in easa. Scrupolosa 

pulizia. Prezzi miti. 

Rodolfo Wieninger, proprietario. | 
Vienna 3V Wiedenor Giirtel 18 


| | Mogli acquisti far attenzione alla marca fabbrica Ancora NAZ 
I{ 
DENTIZIONE]N: 


FN ARRETRATA NY 


GRACILITÀ 


20 locali di vendita. 
Centrale: Via Stadion 18 - Talof.: 1778 

LATTE PURO GENUINO FILTRATO, 
pastourizzato, raffreddato a bassa temper, 
BURRO FINISSIMO DA TÈ 


{| di petto, laringiti, catarri poî- 
[| momari, bronehiti, tosse osti- || 
i mata, postumi d iniluensa, |i 


Vetrami, Terraglio, Forramenta ed un'infinità di 
altri articoli utili, nel rinomato 


PANCREATIN® Ù 


Rimodio tania «sicontituonto notti | 


luzzo ed ipofosfiti di composizioni 
più razionale e perfetta; di supe! 
rità assoluta di fronte ad altri P I 
parati: consimili, per 1’ aggiunti Sil 
Panoreatina: di squisito sapore ato” if Sassa 
i matieo che vince qualunque ripliil 
gnanza por l'olio di merluzz0 


"| Vendesi a Cor. xe la bottiglia | 
VALLO, TRIESTE (È 


]}! FARMACIA SER 


ra 


GALE CORROBORANTE; 


TRASPORTI DI BAGAGLI 


i 
MEDIANTE FERROVIA 0 VAPORE | 


da domicilio sino domicilio del luogo di destino | 
si assume dallo Ì 
UFFICIO SPEDIZIONI 


IL. IMetzner 


Via Gioachino Rossini N. 8. 


Membro dell’<Internationalen Gepickiransport- 
Verbandes», 


SI trova prosso | produttori 

x. & G, GODINA 
TRIESTE 

ed in tutte le farmaci 

al prezzo di Cor, 2. 

Dalla Farmacia «All’Igea»r, Via Ci, 

Farneto 4, vongono eseguita comi 

stont di 2 bott. verso rivalsa 
Cor. 5.20 franto, 


Per eccelso ordine di Ss. M. I. R. Apostolica 


NXX VIII, R, LOTTERIA DI STATO 


a scopi di beneficenza per civili dell'Austria. | 


mesta Lotteria im Pamaro | 
l'unica legalmente concessa in Austria, comprende 18,389 vincite in cot* | 
tanti per l'importo complessivo di Corone 512,980, È | | 
| 

| 


Tincita principale 200,000 Corone in contarli 


ESTRAZIONE IRREVOCABILMENTE IL 19 DECEMBRE 1907 


Be Un biglietto 4 Corone 


I biglietti si vendono presso la Sezione Lotterie dello Stato, Vienna 11l, Vordere Zollamt@ | 
strasse 7, nelle collettori del lotto, spacci tabacchi, uffici imposte, postali, tele pasfiole 
ferroviari, banchi cambio-valute oce. Prospotti gratis per i compratori di big otti. 

I biglietti sì spediscono franco di porto. 


I. R. DIREZIONE DEL LOTT 
Sezione Lotteria dello Stat: 


FERIDA TASCÌ 


sono quelli con la 
Nizamoesa 


di 


si tar 3 I > 
È CINTO ERNIARIO del mondo?? ‘ 
medaglie d’oro, diploma d'onore, migliaia di lettere di ringrazia- 


mento da persone.che furono liberate dalle sofferenza. 
1 di. premio dal conigliere municipale e com 
109 Gorone Lo vompletamento 


Signor Carlo Costenuble, guarito completamente entro 
tro mesì da un’ernia invecchiata, 
I cinti con i. r. brevetto d’invenzione del gig. Tiesal sono stati perfezionati Îl 
due volta, hi vantaggio dell'umanità sofferento, Si possono Ra iorno p° fl 
notto, poichè mono senza suste ed hanno invecs dei cuscinetti elastici, da po- [ 
tersi regolare secondo la conformazione del corpo. Proprin produzione di È 
VERLLTI prio Ct, ALA Grionoglen, estremità artificiali eco. eco. 
‘rospo el suaccennato cin isce, verso invio del 
risposta, la ditta francobollo per la 


ITIRSEII & SALANI 


hi 
TAUVANSI OVUNQUE. 


3 Rappresentanti a Trieste. i 
Signori LAZZAR & HECKT, Telefono N. 87% 


sua 
A 


Hale: Roda presso Vienna. nel proprio edifizia, Martin Schnelderg. 2 


Essa è di miracolosa efficacia 
per la cresciuta del capelli. 
Allontana la forfora, impedisce 


la caduta dei capelli, raf- 
forza i nervi, 


po 
per i capelli 


PER I DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco Î 
e rinvigorisce l'organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI - 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Sapore squisito, |’ Oltro 5000 CortiSioati modi 


Premiato con 22 &edaglio in varie Esposizioni. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTY 


Vienna 1904: Medaglia d’oro 
dello Stato 

St. Louis 1904: Grand Prix 

| Milano 1806: Grand Prix 


Nell’acquistarla fare attenzione al nome 
del Dr. Bralle, poichè altrimenti nen 
: è originale. | 
Si può riceverla nelle farmacie, profumerie 
drogheria e negozi da barbiere, © 
Deposito all'ingrosso: RI. Hoffmann & G. 
Tetschen s/E. : 


died SA Ata (i 
Povata, diviene indispensabile. 


“sone 


Speiltà cei FRATELLI GRANGA di Milano |, 
© dsoli ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione 


ARL AMARO, TONCO, CORROBORAATE DIGESTIVO |* 


A SA LA 
39 e Rapprosentainta per Trieste, Gorizia, Istriae Dalmazia: Emilio Bowîilo; rieste, Piazza Negozi 
Concessionari: por l'America del Sud & P. HOFER 4 €,, Gonova - per l'America del Nord L. GANDOLII & C..Vew-Fork - pela vtr tua Possati, ZE A 3. nl NICFASSHOLIA 


tonaca triste. A. B. colto da mania 
iiltiosa commefteva ieri stranezze, Si 
Ose all’Infermetia Treves e il povero 
To, dalla propria abitazione in via di 
Na, venne acompagnato alle sale d’os- 
vazione dell'Ospedale. 
Datante il lavoro. L'apprendista fabbro 
Uno Peritz, di 15 anni, abitante in 
dello Squero nuovo N. 9, ieri nel po- 
iggio era iniento al lavoro, quando gli 
è sul piedé destro uno sportello di 
Oche gli produsse alcune contusioni e 
frattura all'aluco, Accompagnato al 
lPedale, fu accolto nel decimo riparto, 


ei deri e Ei 


îdia medica per le necessarie cure: 
îonio Primus, di 4 anni, abitante in 
AM. Madd, Superiore N. 14, per una 
ta alla fronte; Stefano Novach, di 19 
MU, falegname, abitante in via della 
lle N. 8, per una ferita di taglio al 
O Sinistro; Orlando Zotzutti, di 15 an. 
abitante in via Antonio Canova N. 9, 
' contusioni all'avambraccio destro; 
Mando Turch, di 7 anni, abitante in 
"dei Pallini N, 18, per wna ferita al 
Mito superiore; Bruno Fragiacomo, di 
inni, abitante in via Torquato Tasso N, 
Der una ferita al mento. 


Corsero all'«Igea» per la cura di fe- 
i taglio riportate accidentalmente; 
bambina di 5 anni Rosa Buricini, abi 
Ue in via S. Cipriano N, 7, Pietro Gras: 
di 12 anni, abitante in via Torretta N. 
ihcenzo Dorogna, di 23 anni; Anto- 
° Rodriguez, di 55 anni; Antonio Coa- 
da, di 44 anni; Giuseppe Sitoras; di 
Shi, abilante in via del Pozzo bian- 


Ng 


Corrispondenza aperta. Lucifero. Ormai 
Campi mondiali di lotta è stata 
È a per categorie (pesante, 

). Si fa una sola catego- 


ne 
iù 


n 
‘ti 
\ 


da 
ACI 
lisa 
îigi, 

\ibionato mondiale 1906-07 a Buenos 
ed ora difende il suo titolo a Pa- 
Mal 
ncto, 

Mali bisogna. rivolgersi sei ore prima 
ip Dartenza del treno alla cassa della 
lone della ferrovia Meridionale. - Car- 
loc Legga la corrispondenza del «Pic- 
bj del 12 novembre. — Saluti. 1. Non è 
80, 2. Evelina Paoli-Papa rimarrà nel- 


( 


Kpompagnia di Roma sino alla fine qel 
ixMnio in corso; poi farà società con 
Mò è Gandusio. 

Notizio meteorologiche, Ieri tempera- 
j* ore 7 ant. 10.8, ore 2 pom, 15,— G. 
Vllezza barometrica ore 12 mer. 750.5. 
1: alta marea 7.1 ant. e 7.3 pom. 
“ssa marea 0.10 ant. è 1.9 pom. 


Ogni giorno nua. Pigrizia, 

> Tupinetti è l'uomo più pigro ch'io 
“a mai veduto, 

Perchè dici questo? 

Figurati, egli sembra contento di 
Ntare calvo perchè così non dovrà 
ar fatica nel pettinarsi, 

+ 


TEATRI 


\\stdi. Un bellissimo teatro e un pub- 
(° plaudente iersera alla «Signora dal- 
stamelie» che fu per Virginia Reiter 
Muovo trionfo. La passionalità espres- 
e vibrante spiegata dalla forte arti. 
mei primi quattro atti del celebre 
ima ebbe nella. morte, al quinto, de- 
limo rorollario: la «Margherita Gau-.| 
> impersonata dalla Reiter muore 
f\sofà, abbracciando «Armando Duval»; 
spegnersi dolce e calmo, in una 
tosa estasi d'amore. Îl pubblico la 
‘mò dopo ogni atto, e segnatamente 
arto ed al quinto. Magnifiche per 
ed eleganza le varie «toilette» 
late dalla distinta attrice, alla quale 
‘o presentati olezzanti omaggi di 
Ù Il Rossi-Pianelli, «Armando» sobrio 
ificace, disse con giusto accento di 
itazione la grande scena dell’atto 
6 e fu egli pure applaudito. 
esta sera «La moglie di Claudio», 
@ni «La crisi». Domenica ultima re- 


I 


Tolitenma Rossetti. Scevra dall’inevi- 
Île panico, e svoltasi.in un ambiente 
ta nervoso di quello della prima fera, 
Sconda rappresentazione della «Car- 
îì» sorti esito molto migliore di quel- 
mercoledì, La signora Curellich= 
Er, la cui voce è decisamente più 
Sta di sei anni fa, fu una «Carmen» 
tiva e passionale, e riscosse nutriti 
Usi alla «habanera» e alla scena 
‘Carte detta con rara intuizione e 
îha drammaticità, d'accento. Egregia- 
le si disimpegnò il tenore Fazzini 
Ton mancarono gli applausi nei punti 
sUinanti della parte, e fu costretto a 
tare la romanza del fiore. Ottima- 


i Perdurando  l’indisposizione 
ip tono Viglione-Borghese, la parte 
‘Oreador» fu disimpegnata con plau- 
baritono Del Chiaro. 1 comprimari 
‘0 disciplinati non guastarono; il 
» Specie nel primo atto, cantò con 
Mo fusione »e colorito. Igregiamente 
Ostra diretta dal maestro De An- 
* aPpiaudita ai preludi. In complesso 
i ‘Peltacolo buono e che si completerà 
tx dpena il baritono Viglione-Borghese 
Di lipreso il suo posto. 
Mi sta sera riposo, Sabato terza rap- 
lì Ptazione della «Carmen». Per dome- 
N, annunciata una «matinée» di «To- 
* Protagonista la signorina Mazzoleni, 


ppice, La ripresa di «Geisha» altras- 
la Fenice numerosissimo pubblico, 
“Pplaudì calorosamente durante tutta 
» lichiamando dopo ogni atto i to- 
io iOsi artisti della compagnia. Gar: 

i Vuesta sera ancora «Geisha». 


SPETTACOLI D'OGGI, 

Compagnia drammatica Virginia 

uo; Ore 8.15. (Pari 6). La moglie di 
» in 3 atti di A. Dumas. - Rinne- 

moglie, farsa. 

TI. Riposo. 

» Compagnia d’ operette Aristide 
» Ore 8. La Geisha, in 3 atti di 

SY Jones. 


to marittimi. 
Dip tafo, «Ilda», dell'<A-A.>, che il 
(pel Viaggio da Smirne per Patras- 
ato agliò sugli scogli presso il faro 
da j Capo Colonne), è stato alfine 
ato ieri l'altro 18, e quindi ri- 
9 e fatto appoggiare su di un 
Go allo scopo di permettere le ri- 


teo «provvisorie. Indi proseguirà 


ètioni accidentali, Ricorsero alla; 


Y, 15 Novembre 1907, N. 9430. 


Movimento nel portò. 
Teri arrivarono nel nostro porto: i pir. del 


Lloyd «Metcovich» da Cattaro è scali con |} 


62 pass., «Garinthias» da Gostantinopoli 
e.i porti della Tessaglia, «Gorizia» da Co- 
stantinopoli; scali 6 Brindisi; i pit. au. 
«Daniel Ern6» da Spalato e Fiume, «Ma- 
ria» da Nuova Orleans è Fiume, «Lapad> 
da Sebenico, «Zara» da Pola; i pir. ital. 
«Ravenna» da Ravenna con 47 pass, 
«Bari» da Bari; il pir. germ, «Bazdad» 
da Amburgo e Algeri. 

Partirono: i pir. del Lloyd «Wurm- 
brand» per  Cattato, «Cleopatra» per 
Brindisi ‘è Alessandria; i pir. a.-uw «Du- 
brovnik» per Cattaro, «Gundulich» per 
Seriphos, «Kalman Kiralys per Botdeaux; 


il pir. inglese «Slavonia» per Fiume e! 


Nuova York; il veliero ellenico «Zoodo- 
kepigi» per Gravosa. 

Movimento dei piroscafi ai, 

«Sofia Braillis partì il 13 da Fiume per 
Mumbles;  «Gampania» arrivò il 9a 
Shields; «Epidauro» il 9 a Gibilterra: 
«Nadors l'8 ad Amburgo; «Szapary» par- 
tì il 13 da Catania per Malta; «Kassa» il 
13 da Barcellona per Valenza; «Luzon» 
il 9 da Methil per Fiume; «Maria Imma- 
culata» da Alessandria passò l'11 Punta 
S. Caterina diretto a Hull, 

Llovdiani. «Africa» da Triestà prose- 
guì il 13 da Aden per Bombay; «China» 
da Kobe per Trieste proseguì ieri da 
Sciangai per Hongkong; «Istria» da San- 
tos proseguì il 13 da Rio Janeiro per 
Trieste. 

Navigazione Gen. A. «Atlantico» arrivò 
il 13 a Marsiglia; «Quarnero» diretto a 
Villaricos passò Messina il 12. 


IL COLLAUDO DELLE CASE OPERAIE A MUGGIA 


Muggia, 13. Lunedì scorso segui il 
collaudo delle case operaie. comunali. 
C'erano gli imprensari signori Guret ca 
Maggioli, e per il Comune la Deputazione 
municipale e la commissione che ammi- 
nistrerà le case. Le case contengono 
complessivamente 86 quartieri, che ver- 
tanno a diminuite, in patte almeno, l’af- 
follamento della nostra città, Il collaudo 
poteva essere fatto già un mes prima, 
se non sorgevano divergenze îra l’impre- 
sa e il Comune, Questo infine dovette 


\sottostare al pagamento di lavori supple- 


tori, causa forse la poca chiarezza degli 
accordi riguardo le modificazioni e le ag= 
giunte al piano di costruzione. Perciò ap- 
punto sarebbe mancata al Comuna la ba- 
se legale pèr un ricorso ai Tribunali. Ed 
è per ciò che sorge spontanea la racco- 
mandazione che, quando si tratterà di 
qualche altro lavoro, si metta maggior at- 
tenzione nella stipulazione dei contratti. 
* E' morto Filippo Nusari, che fu per 
27 anni la, persona di fiducia dell’arcidu- 
ca Lodovico Salvatore. Il Fusari aveva 
espresso parecchie volte il desiderio, 
perchè già avanti con gli anni, di sbar- 
care dal «yacht» «Nixe», ma l'arciduca 
insistette sempre perchè non abbando- 
nasse il servizio, accontentandosi che gli 
facesse compagnia. Una polmonite in 
quattro giorni lo condusse al sepolcro, 


PER I BAMBINI POVERI DI CAPODISTRIA 
Teatro Ristori - Alla bibliotaca civica 


Capodistria, 14. S'avvicina la 
cruda stagione a render più sensibili le 
umane miserie, ma v'hanno cuori gentili, 
che pensano di provvedervi dove più in- 
calza il bisogno. Da tempo la nuova As- 
sociazione femminile di beneficenza ha 
iniziato la sua benefica azione; ed ora la 
sua direzione attende alacremente a con- 
fezionare indumenti, ad approntare cal» 
zature, coperte e quant'altro occorra per 
preservare dal freddo è dall'inedia gl'in- 
digenti. La Società si propone di allesti 
re anche quest'anno l'albero di Natale in 
favore dei bambini poveri, ma sopratutto 
di distribuite sussidi e oggetti di vestia- 
to {rale famiglie più misere. La direzio- 


ne sociale diramò largo numero d'inviti {= 


alle concittadine, perchè prestino il loro 
nome il loro contributo alla provvida 
istituzione, e se ne attende la volontsto- 
sa e sollecita adesione, per poter espli- 
care la maggiore attività a sollievo del 
povero e a lieta soddisfazione delle cor- 
tesì benefattrici, 

* Sabato e ieri si ripresentò al nostro 
pubblico la. brava attrice signorina Lina 
Pellegrini, accolta la prima sera da un 
saluto di applausi è pur leri evocata più 
volte al proscenio. I filodrammatici la se- 
condarono del loro meglio nelle parti di 
fianco con impegno, 

% Ad incremento della Biblioteca. co- 
munale vennero offerti negli ultimi inesi 
parecchi e graditi regali, © precisamente; 
da mons. Lorenzo prof. Schiavi una sua 
Tacente pubblicazione; dal dott. Giannan- 
drea Gravisi un suo opuscolo; dal sig. 
Riccardo Pilteri il suo «Mossagio de Goi- 
doni a Trieste»; dalla sig.ra Amalia ved. 


Babuder n. Loser 29 opere in 78 volumi, | 


è dal dott. Pietro Rozzo un'edizione an- 
tica dell’Historia Sacra di Gerolamo Mu- 
zio del 1570, : 


La distribuzione delle lottare a Parenzo. 
Scontro di cassa. + Teatro. - Attenti alle armi, 


Abbiamo da Parenzo: 

Per corrispondere alla disposizione mi- 
nisteriale circa il riposo domenicale, da 
ora in poi tutte le domeniche e feste la 
posta proveniente da Trieste via. Pola 
col treno della sera antecedente 6 col pi- 


‘roscafo della mattina, verrà distribuita 


alle ore 10 antimeridiane, mentre quella 


in artivo col piroscafo dol mezzogiorno 


verrà distribuita alla mattina susseguen- 
te, restando libero ‘agli iinteressati di ri- 
tirarla presso l'ufficio postale dalle ore 2 


alle 3 pom. L'orario nei giorni feriali ri- 


mane invariato, 
% Nello scontro di cassa praticato dalla 


(Commissione comunale di finanza alla 


Cassa. comunale furono trovate tutte le 
giacenze in perfetta regola. 
* La compagnia veneziana Brizzi-Co- 


‘razza darà a questo teatro comunale 


«Verdi» un corso di sette rappresenta- 
zioni, principiando lunedì 18 corr. colla 
commedia di A. Giordano «Severità e De- 
bolezza», 

* "I villici Antonio Picco di anni 16 e 
Matteo Raccovaz di anni 144% furono 
chiamati a rispondere presso il locale giu- 
dizio distrettuale della contravvenzione 
di illecito porto d'armi e contro Ja sicu- 
rezza personale e ciò per avere il primo: 


lalto esplodere inavverlentemente. una. 


fucilata contro il villico Simone Nacino- 
vich da Foscolino, ferendolo alla mano! 
destra, Riconosciuti colpevoli, furono con- 
dannati il Picco a sette ed il Racovaz 
a. quattro giorni di arresto, \ 


CORONE 


j sipossono guadagnare novantamila Corone 

comperando una promessa Boden-Credit 

dal Cambio Valuto Giuseppe Bolaffio. 

Estrazione irrevocabilmonte il 16 No 

vombro 1907, — Tutte le vincite. sono 
pagabili iù denaro. 


cme ua 


n 


fabbro ferraio f 
FORTUNATO. 


«Egregio Signore. Lo scrivente è un 
fabbro ferraio. Durante il sonno io era di 
solito incomodato dall’oppressione, prima 
durante-la notte e poi il mattino sveglian- 
domi, e di preferenza nel tempo umido e 
nebbioso. Talvolta Questa oppressione era !|È 
talmente forte che io poteva a grande sten: | Ki 
to respirare. 

«Nel medesimo tempo ero afflitto da una 
tosse continua e violenta che durava al- 
meno venticinque minuti. Tutte le mattine 
io prendeva una tazza di latte ben inzue- 
cherato, o del caffè nero avanti di partire 
pel lavoro. A poco a poco cominciai a di- fa 
magrite, ed il mio viso prendeva ùn co- 
lore giallo di cattivo augurio. Ho provato 
una quantità considerevole di rimedi, ma; 
tanto le tisane che i cataplasmi non pote- 
tono in alcun modo guarirmi, come pure 
nessuno fu in misura di portare il più 


«Un giorno, 


droni, aveva 
fatto. ottenere 


gioni, e mia 
moglie mi Dea, 
suase a fare 

I ancora una 
prova dicendo- | È 
mi: Rischia-|E 
mo solamente 
due  iÎranchi, 
e del resto 
ognuno sa 1) 
il catrame M 

AILORD il migliore dei |È 
timedi per le malattie dei bronchi è dellp 
petto e che nel peggiore dei casi non fa;ki 
mai male a nessuno. ; 

«Ne presi un flacone come è indicato nel|{f 
Vostro prospetto, cioè un cucchiaino da‘ 
caffè di «Goudron», per ogni bicchiere che fà 
io beveva. Digià, tosto consumato il primo 5 
flacone, io mi senti meglio ed era meno fi 
oppresso, e cominciai a poter fare qualche {i 
sonno tranquillo. Ho continuato dipoi a É 
servirmi del vostro «Goudron» durante tre 
mesi, senza cessare la cura, e sono felice 
di potervi dire, che la mia tosse ha ces 
sato completamente di importunarmi, an 
che quando fa umido, e che non ho più 
avuto alcuna oppressione, insomma posso 
dirvi che sono completamente guarito. 

«Vogliate gradire, Egregio Signore, le 
nostre felicitazioni ed i miei sinceri rin. 
graziamenti. Spero che tutte quelle per- 
sene che sono obbligate ad essere esposte |. 
al freddo ed al caldo, e che non possono | ii 
prendere le precauzioni necessarie per pre- Fi 
servarsi, faranno uso del «Goudron de Gu-|ù 
yots, che io devo proprio chiamare: Porta 
fortuna; visto il gran sollievo che ne ho 
conseguito, e che mi ha impedito di per-|î 
dere il lavoro. Firmato: Tailord, 33, tue deli 
Berne, Parigi, il 14 aprile 1896». 

Se si volesse vendere tale o tal altro 
prodotto in luogo del vero «Goudron Gu- 
Yot», diffidatene, perchè è per solo scopo 
di lucro. E' assolutamente necessario di do- 
mandare ed esigere il vero «Goudron. Gu 
vot», Essd è ottenuto col catrame d’un pino 
marittimo speciale, che cresce in Norvegia, 
ed è preparato dall’inventore stesso del ca- 
trame solubile; e ciò basti per dimostrarvi 
che esso è molto più efficace di tutti gli 
altri prodotti analoghi. A fine di evitare 
qualunque errore, esaminate l'etichetta, {3 
quella del vero «Goudron Guyot»» porta il|È 
nome di Guyot stampato in grossi carat- {Wi 
teri e la sua firma in colori: violetto, verde 
e 70880 ed in traverso, come pure l'indiriz- | 
zo:Maison Frère, 19, rue Jacob, Parigi. 


La cura costa solamente 10 centesimi. per || Trieste, 
giorno, e guarisce. ° e trame 
Deposito in tutte le buone farmacie. TITEL IIARIESA 


; LISA 


umana possa idearsi. 


FPREDSIMIATH 


Cfficine S. Salatti - Trieste |. 


MEDAGLIA D’ORO. DIPLOMA D'ONORE 


Dfirficima Mietitroteemicem 
Dinamo, motori, trapani per corrente continua e alternata, trasformatori, 


completi di centrali elettriche. 


Dirricimza mecemiesm 
Gru a ponte, argani per cantiori. ascensori, pompe, trasmissioni, meccanica genorale, 


E'onderia dii (inisa o Metalli 


la più grande @ meglio attrezzata di Trieste. Getti fino a 20 tonnellate. Fusioni artistiche, 


PREVENTIVI E RAEPERENZE A RICHIESTA. 


È 


da non confondersi con i cosidetti 
Petroli inodori 0 Potroline; viene prepa- 
rato nella FARMACIA ROVIS ed è una 
lozione a base di patrelio. inodero con 
chinina, betulla cd altre sostanze vegetali, 


HM ,PETROCAPTOLS 


è un preparato razionale usato da moltis- 

simi medici di qui e fuori. Allontana 

la forfora, arresta la caduta. dei ca- 

pelli, ne favorisce la cresciuta e dona| $ 

alla capigliatura lucentezza e morbidezza, |. & 
1 corona alla bottiglia, 

In vendita: a Trieste, ollrecaè nella 
farmacia Rovis, in tutte le principali far-| fi 
macie; drogherie e saloni da barbiere: |! 
a Gorizia: nelle farmacie Cristofolelti e | 
Pontoni; a Pola: drogheria Antonelli; a 
Zara: drogheria Spiridione Breic; a Pi 
rano. farmacia Fonda. i 


Formato 
pa 

un 
XIE 
Iv 


corrispondendo del proprio 6 direttamente la relativa imposta rendita. 
Versamenti e prelevazioni, queste ultime sino a Cor. 5000, senza 
preavviso, possono effettuarsi nei giorni lavorativi 
dalle ore 9 ant. alle 12 mer. 
pdl POLIA: yi 0 0POI, 


G. BUCEER 


piccolo sollievo al mio male Orefice è Gioielliere A Orologiaio 
\ appresi che il Corso N. 365. 


vostro Gou-|Ricco assortimento Gioie, Catene, Broches 
Anelli, Orecchini, Orologi, ecc. 


molte. guari-| Prezzi mitissimi. Si assumono riparazioni, 


"a pr FRA LE 
i 


CALZATURE AMBRIGANE 


te MIGLIORI sono 
Marca WALK-OVER per signori 
Marca SOROSIS per signore 


î ST a 
rocuialevi Una Duona digestio 
Con l’uso del rinomatissimo e insuperabile 


Vermouth Cinzano 


de 


luomo che lenì 
le sofferenze doll’'umanità 


Soltanto presso la 


CALZOLERTA AMERICANA fi 


FRATELLI FASSEL 
Corso 7 


(Crema dî visciola con Cognac fin Campagne) 


è il più sano e delizioso liquorè che mente 


Noleggio ad estinzione! 


Con piccola spesa mensile ogni famiglia può avere la 
propria abitazione arredata col massimo comfort mo 


A biceliiere, chiedetelo nei Caffè e simili; | 
in bottiglia, presso tutti i negozi del i R8 
Data l’artistica graziosa forma della bottiglia, | | 
si presta divinamente quale geniale regalo. 


Rappresentante: E, FURCEV, bottiglieria, Acquedotto 9 I 


Lampade 


Stufe 
Scaldabagni e, GAS 


Focolai 
Autorizzata Officina Installazioni Acqua, Gas e Luce elettrica 


Via San Nico 


i Capitale è pd ANO Car, TROOD,OOO 
La Filiale della Banca Anglo-Austriaca in Trieste si occupa di tutte 


le operazioni di banca e cambio valute. Emette 
RETTI 


all’ interesse del 


prendendo a proprio carico la rispettiva imposta rendita, ed esercita il 
servizio di 


Locazione di c 


(SAFE DEPOBITS") 
CONDIZIONI DI LOCAZIONE: 


ghezza | Larghezza. 


Queste cassette, ele 


le presentano la più assoluta sicurezza, sono eminentemente adatte per custodirvi valloni, 
documenti, oggetti pro i 


roziosi ece. — Ai locatari delle cassette forti, la Banca paga a vista è senza provvigione, le 
gedola scadute ed i titoli estratti, pagabili presso le sue casse. — Ulteriori schiarimenti vengono di buon ‘grado im- 


partiti agli uffici di cassa della ati al pianeterra del N. 15 di Via della 


el salone d'informazioni del «Piccolo» r'eletonio. gratuito a dispobizione del pubibitico. 
AS farti sont 


anca Comme 


La Banca Commerciale Triestina emette 


rciale Jriestina 


SOLIDI ED ELEGANTI 
a prezzi modicì 


Raffaele Italia 


Via Malcanton 


ss CIOTTI 


In qual modo? 


Ditta EMILIO SEGRÈ 


ha aperto le seguenti FILIALI: 


i Riva Pescatori 8, angolo via Annunziata 
e via Giuseppe Parini N. 14 


ove terrà un ricco assortimento di 


LEGNAMI DELLA CARINZIA a prezzi di concorrenza 


derno, acquistando dalla sottoscritta 


TRNISTO ROCCO 
lò N. 11 — Telefono N. 1323 


ig 


sriaca in Triest 


DI RI 
“a 


ssette forti 


285 mm. | , 50— TR TS 


Cassa di Risparmio, | 


il PICCOLO, pag. YI, 15 fovembre 1007, N. 9436, Orari ferroviari e Guide si possono consultare nel Salone d'informazioni del «Piccolo». A 

[1 i 3 Yolt 

BISENSO, | $ GNORINA cerca posto cassiera. Indiriz- FFITTASI bella stanza chiara, pronta- ENDESI botteghino frutta, erbaggi, vino, ; ra Come stai? Spero bene. Tanti... nali 

v TIE - zo al Piccolo. arie ì mente, vis-à-vis Stazione Meridionale, birra in bottiglie. Indirizzo Piccolo. |Ild tiplicati; arrivederci in breve; JD i 

Che ho gusti molto semplici )RATICANTE cerca prontamente occupa: | via Tivarnella_13, porta 46. 9536 2706__ | prelevare. dii: ag 

Cortamente dirai; Ò zione verso piccolo emolumento. «Fi FFITTASI stanza vuota, comodo cucina, | WENDONSI libreria lustro chiaro, smon-|"3. Che dirti? Sono gioie, emozioni lf è I 

Ma i legumi che adagio ducia» posta Tergesteo. 12580. acqua, fior. 8. Via Boschetto 44, porta. 17. tabile, grande mola pietra con fusio in| menticabilil!! —Riconoscentissimo, dl ci 
Camminano, mi piacciono FFRESI signorina quale praticante 2747 |{erro. Via S. Maurizio 15, porta 7. 9569 {ringrazio dal profondo della mia ani 

Sinceramente assai. scrittoio. Offerte Piccolo «Praticante». |A FFITTASI stanza ammobiliata, buon co-| NENDESI alloggio con 40 letti, 14 stanze, alla tua eternamente avvinta. Tanti! Ai 

Spiegazione del giuoco precedente: 9583 ra, cor, 11 settimanali. AE incasso giornaliero cor. 8, affitto cor. (O 


LUSSO. LUSSINO. 


Sspirava oggi nel pomeriggio dopo lunghe sof- 


I offro alle famiglie aggiustare bene ve- 


sinistra. 


1000. Rosa, Caffè Goldoni. 


deu — Vattendevo! l'unico momo _ 


forenze, . | NEstiti uomo e bambini, 35 soldi alla gior-| A FFITTANSI prontamente quartieri  tre| WPENDONSI bellissimo divano, armadio 6 che agogno in tutta la giornata! N 

== | La desolata consorte Luigia nata Amaranto, i| nata. Offerte Piccolo «Anita». 9575 stanze, camerino; cucina, cantina, fior. cassetti, due suste nuove, letto con su-|&vete ancora compreso quanto vi sil 

Incanti del Monte di Pietà, tigli Maria e Raniori a nome anche di tutti gli| TECNICO provetto, trentaduenne, cerca |294; due stanze, cucina, fior. 198, com-|sta, vetrina di cucina, lampada appende-|E quando lo sguardo mio penetra nei ll 

canti de. 1 altri congiunti, ne danno il tristissimo annun- | f posto di I macchinista, monteur elettri- | preso accessori. Destra chiesa Roiano ‘86. Chiozza 15, secondo 9576 |Stri occhi, egli non vi dice tutto l'arca 

; Il 16 novembre: zio agli amici e conoscenti. cista, direttore stabilimento od esercizio 9 DONSI Egabello, con marmo, diva-|di questa passione infinita! Vivrò dill 


Non preziosi della gestione 120 (viglietto 
«merde) dal N 29.000 al N. 32.400. 


novem,. 23,60, por novem.-febbr. 24,30, per gennaio 


Il trasporto delle care spoglie seguirà Ve- 
nerdì 15 corr, alle ore 3.80 pom. direttamente 


‘E IN; 


elettro-meccanico. Conosce lingue, dispone 
ottime referenze, certificati. Offerte sub 


vista sul mare, vicinanze Sanità. Offerte 


UBAFFITTASI casa signorile quar è 


di due stanze, 2 camerini servitù, ba- 


TI 
Ì no, con due poltroncine. Indirizzo Pic- 
lo. 2731 


sione ma adorandovi sempre u d e & 


958 


al Camposanto, partendo il convoglio dalla cap- | «Speranza» al Piccolo 2651 __|gno, cucina, con poggiuolo, massimo con- | rENDESI impermeabile signorina, bi IANCA. Passai brutto quarto d'ora Wi 
i rente ECO TO a dissi ignorina, buono : È brutto quari ; 
pella del civico SI IFRESI raccomandabile balia friulana, | fort. Galileo 10, VI. i 9531 __| Y stato, fior. ii Indirizzo al Piccolo. 2764 È rei parlarti se Ti è possibile non TO 
BORSE E MERCATI Trieste, 14 Novembre 1907, SO Indirizzo al Piccolo. 2690 LENDIDA stanza ammobiliata, casa | +/FNDESI proniamente casa prezzo | care. Nerone. PE 
Il presente serve quale partecipazione diretta Ge Ta \ nuova, stufa, affittasi prontamente, più | f d’occ G 9 0 mia. ‘Tua adorata mi colmò è Ri 
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